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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

MINISTERO DELLA DIFESA

DECRETO 29 dicembre 2006, n. 317.

Modifiche al decreto ministeriale 31 dicembre 1988, n. 522,
recante ßRegolamento delle modalita' per la gestione e la rendi-
contazione delle attivita' di protezione sociale a favore del per-
sonale militare e civile delle Forze armateý.

IL MINISTRO DELLA DIFESA

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 1976, n. 1076, concernente il regolamento per
l’amministrazione e la contabilita' degli organismi del-
l’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica;

Vista la legge 23 dicembre 1993, n. 559, concernente
la disciplina della soppressione delle gestioni fuori
bilancio nell’ambito delle Amministrazioni dello Stato,
e in particolare l’articolo 5, recante norme, in materia
di protezione sociale, il quale al comma 4 stabilisce
che per l’esercizio delle attivita' connesse con gli inter-
venti di protezione sociale le Amministrazioni interes-
sate provvedono mediante affidamento in concessione
alle organizzazioni costituite tra il personale dipen-
dente, oppure ad enti e terzi, con procedure negoziali
semplificate, secondo le modalita' da stabilirsi con rego-
lamento approvato dai Ministri interessati, di concerto
con il Ministro del tesoro;

Visto il decreto-legge 8 agosto 1996, n. 437, conver-
tito dalla legge 24 ottobre 1996, n. 556, il quale all’arti-
colo 9, nell’ambito della disciplina delle gestioni fuori
bilancio, prevede l’esercizio diretto a cura dell’ammini-
strazione di attivita' di protezione sociale;

Visto il decreto legislativo 16 luglio 1997, n. 264 e
successive modificazioni, concernente la riorganizza-
zione dell’area centrale del Ministero della difesa;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 agosto 2001, n. 384, recante il regolamento di sem-
plificazione dei procedimenti di spesa in economia, e il
decreto del Ministro della difesa 16 marzo 2006, con-
cernente le modalita' e le procedure per l’acquisizione
in economia di beni e servizi da parte di organismi del-
l’Amministrazione della Difesa;

Visto il decreto del Ministro della difesa, di concerto
con il Ministro del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica, 31 dicembre 1998, n. 522, adottato
in attuazione del richiamato articolo 5, comma 4, della
legge n. 559 del 1993, recante: ßRegolamento per la
gestione e la rendicontazione delle attivita' di protezione
sociale a favore del personale militare e civile delle
Forze armateý;

Visto il decreto ministeriale 13 giugno 2003, n. 187,
di modifica del citato decreto ministeriale n. 522 del
1998;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 5 giugno 2006;

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio
dei Ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della
citata legge n. 400 del 1988, con nota prot. n. 8/31444
in data 22 luglio 2006;

A d o t t a

il seguente regolamento:

Art. 1.

Modifiche al decreto 31 dicembre 1998, n. 522 del Mini-
stro della difesa, adottato di concerto con il Ministro
del tesoro del bilancio e della programmazione econo-
mica

1. Al comma 2, dell’articolo 5 del decreto ministe-
riale n. 522 del 1998, i numeri 8 e 9 sono soppressi.

2. All’articolo 7 del decreto ministeriale n. 522 del
1998, sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla rubrica, dopo le parole: ßai sensi dell’arti-
colo 8 della legge 11 luglio 1978, n. 382ý, sono aggiunte
le seguenti: ß, oppure ad enti o a terzi.ý;

b) il comma 1 e' sostituito dal seguente: ß1. L’eser-
cizio delle attivita' connesse con gli interventi di prote-
zione sociale e' affidato in concessione ad organizzazioni
costituite tra il personale dipendente ai sensi dell’arti-
colo 8 della legge 11 luglio 1978, n. 382, oppure ad enti o
a terzi, previo esperimento di indagini comparative
secondo le procedure di spesa in economia previste dal
decreto del Presidente della Repubblica 20 agosto 2001,
n. 384 e dal decreto ministeriale 16 marzo 2006.ý;

c) al comma 4, lettera c), sono soppresse le
parole: ßad enti o terziý;

d) al comma 4, la lettera h) e' sostituita dalla
seguente: ßh) in caso di cessione dei servizi affidati previa
autorizzazione rilasciata ai sensi della lettera c), ove la
persona fisica titolare o il rappresentante della persona
giuridica che esercita le attivita' sia oggetto di provvedi-
menti giudiziari, anche di natura cautelare, ritenuti dal-
l’amministrazione incompatibili con la indiretta cura di
un servizio di pubblico interesse, l’affidatario si impegna
a recedere dalla cessione, tenendo salva l’amministra-
zione da qualsiasi forma di rivalsa da parte di terziý;

e) al comma 4, dopo la lettera l), e' aggiunta la
seguente: ßl-bis) in caso di affidamento in concessione di
attivita' di protezione sociale relative a piu' organismi, il
concessionario rimane responsabile per la totalita' delle
attivita' stesse, anche nell’ipotesi di cessione a terzi di atti-
vita' di singoli organismi che risultino economicamente
meno convenienti.ý.

ö 4 ö
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EArt. 2.
Abrogazioni

1. Gli articoli 8 e 9 del decreto ministeriale n. 522 del
1998, sono abrogati.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 29 dicembre 2006

Il Ministro della difesa
Parisi

Il Ministro dell’economia e delle finanze
Padoa Schioppa

Visto, il Guardasigilli: Mastella

Registrato alla Corte dei conti il 12 marzo 2007
Ministeri istituzionali, registro n. 3, foglio n. 19

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sul-
l’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö Si riporta il testo dell’art. 17, commi 3 e 4, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400:

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate al
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono essere
adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessita' di
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al
Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione.

4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di ßregola-
mentoý, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti
al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale.ý.

Il decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1976, n. 1076
recante l’approvazione del regolamento per l’amministrazione e la
contabilita' degli organismi dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronau-
tica, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2 settembre 1977, n. 239, e'
abrogato e sostituito a partire dal 1� gennaio 2007 dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 21 febbraio 2006, n. 167, recante ßRegola-
mento per l’amministrazione e la contabilita' degli organismi della
Difesa, a norma dell’art. 7, comma 1, della legge 14 novembre 2000,
n. 331ý, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 maggio 2006, n. 107.

ö Si riporta il testo dell’art. 5, comma 4 della legge 23 dicembre
1993, n. 559:

ß4. Per l’esercizio delle attivita' connesse con gli interventi di pro-
tezione sociale di cui al comma 3, le amministrazioni interessate prov-
vedono mediante affidamento in concessione alle organizzazioni
costituite tra il personale dipendente, ai sensi dell’art. 8 della legge

11 luglio 1978, n. 382, oppure ad enti e terzi, con procedure negoziali
semplificate, secondo le modalita' che saranno stabilite con regola-
mento approvato dai Ministri interessati, di concerto con il Ministro
del tesoro, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 9 del decreto-legge 8 agosto 1996,
n. 437, convertito dalla legge 24 ottobre 1996, n. 556:

ßArt. 9 (Gestioni fuori bilancio). ö 1. Le disposizioni di cui
all’art. 5, legge 23 dicembre 1993, n. 559, hanno efficacia a decorrere
dal 1� gennaio 1997; sino a tale data sono fatti salvi gli effetti prodotti
dalle gestioni fuori bilancio inerenti alle attivita' di protezione sociale
di cui all’art. 24, primo comma, n. 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, e all’art. 15, decreto del Presidente
della Repubblica 17 gennaio 1990, n. 44, svolgentisi presso le ammini-
strazioni di cui al citato art. 5 della legge n. 559 del 1993 .

2. Per la compiuta attuazione delle disposizioni di cui all’art. 5,
commi 3 e 4, della legge 23 dicembre 1993, n. 559, con decreto dei
Ministri competenti, da emanare di concerto con il Ministro del
tesoro, previa individuazione degli enti e delle strutture che, per esi-
genze operative o per assicurare la continuita' degli interventi, pos-
sono costituire nel proprio ambito gestioni per l’esercizio diretto di
attivita' di protezione sociale, sono disciplinati le modalita' esecutive
delle stesse attivita' e relativa regolamentazione amministrativa-con-
tabile, l’ammissione del personale e connesse contribuzioni, nonche¤ il
versamento dei contributi ai capitoli di entrata del bilancio dello
Stato per la riassegnazione ai pertinenti capitoli di spesa delle ammi-
nistrazioni interessateý.

Il decreto legislativo 16 luglio 1997, n. 264, concernente la ßrior-
ganizzazione dell’area centrale del Ministero della difesa, a norma
dell’art. 1, comma 1, lettera b), della legge 28 dicembre 1995,
n. 549ý, e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 agosto 1997, n. 185.

IldecretodelPresidentedellaRepubblica20 agosto2001, n. 384con-
cernente il ßregolamento di semplificazione dei procedimenti di spese in
economiaý, e' pubblicato nellaGazzetta Ufficiale 24 ottobre 2001, n. 248.

Il decreto ministeriale 16 marzo 2006, concernente ßmodalita' e
procedure per l’acquisizione in economia di beni e servizi da parte di
organismi dell’Amministrazione della difesaý, e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 25 maggio 2006, n. 120.

Il decreto ministeriale 31 dicembre 1998, n. 522 concernente il
ßregolamento recante modalita' per la gestione e la rendicontazione
delle attivita' di protezione sociale a favore del personale militare e
civile delle Forze armateý e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
10 maggio 1999, n. 107.

Il decreto ministeriale 13 giugno 2003, n. 187 recante il ßregola-
mento concernente la modifica dell’art. 2, comma 2, del decreto mini-
steriale 31 dicembre 1998, n. 522, recante la disciplina delle modalita'
per la gestione e la rendicontazione delle attivita' di protezione sociale
a favore del personale militare e civile delle Forze armateý, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale 24 luglio 2003, n. 170.

Nota all’art. 1:

ö Si riporta il testo degli articoli 5 e 7 del decreto ministeriale
31 dicembre 1998, n. 522, come modificati dal presente decreto:

ßArt. 5 (Organi di vigilanza e di controllo). ö 1. Gli alti
comandi periferici esercitano, attraverso gli uffici preposti, azione di
vigilanza, coordinamento e controllo sul funzionamento degli organi-
smi di protezione sociale istituiti nell’ambito della propria giurisdi-
zione territoriale e sulle relative attivita' assicurando la corretta attua-
zione degli indirizzi generali stabiliti dall’autorita' centrale.

2. I suddetti alti comandi periferici autorizzano l’esercizio delle
attivita' secondo le modalita' di gestione di cui ai successivi articoli 7 e 10.

3. Il comandante dell’ente/distaccamento, presso cui l’organi-
smo di protezione sociale e' costituito, esercita diretta vigilanza sul
funzionamento e sulla gestione dell’organismo stesso, mediante
disposizioni di indirizzo e coordinamento delle relative attivita' volte
al raggiungimento delle finalita' proprie dell’organismo.ý.

ßArt. 7 (Affidamento in concessione ad organizzazioni costituite
fra il personale dipendente, ai sensi dell’art. 8 della legge 11 luglio
1978, n. 382, oppure ad enti o a terzi). ö 1. L’esercizio delle attivita' con-
nesse con gli interventi di protezione sociale e' affidato in concessione ad
organizzazioni costituite tra il personale dipendente ai sensi dell’art. 8
della legge 11 luglio 1978, n. 382, oppure ad enti o a terzi, previo esperi-

ö 5 ö
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Emento di indagini comparative secondo le procedure di spesa in econo-
mia previste dal decreto del Presidente della Repubblica 20 agosto
2001, n. 384 e dal decreto ministeriale 16 marzo 2006.

2. Il comandante dell’ente/distaccamento presso cui l’organismo
e' costituito, accertata la sussistenza dei presupposti di legge, l’oppor-
tunita' e la convenienza economica, sentito l’organismo di rappresen-
tanza militare o le organizzazioni sindacali corrispondenti, previa
autorizzazione dell’alto comando periferico da cui dipende ai sensi
dell’art. 5 del presente decreto, delibera l’affidamento in concessione.

3. Il provvedimento di affidamento stabilisce i contenuti del rap-
porto in termini di durata, le modalita' di dettaglio per l’espletamento
del servizio, e regola i profili organizzativi e patrimoniali, in relazione
alla configurazione ed alle esigenze dei singoli organismi e degli enti
nel cui ambito sono costituiti.

4. Il provvedimento dovra' altres|' contenere le seguenti condizioni
di carattere generale:

a) la concessione e' conferita a rischio e pericolo del concessio-
nario, che ha l’obbligo di tenere indenne l’amministrazione da qual-
siasi azione o molestia, proveniente da chiunque e per qualunque
motivo, in dipendenza dell’esercizio della concessione stessa;

b) l’amministrazione condiziona l’uso dei locali, impianti e
mezzi conferiti, riservandosi la facolta' di sospenderlo al sopravvenire
di esigenze funzionali ed organizzative che non consentano l’ordina-
rio svolgimento delle attivita' affidate;

c) l’esecuzione delle attivita' in affidamento non puo' essere
ceduta neppure parzialmente se non previa autorizzazione dell’auto-
rita' concedente;

d) la concessione decade, in tutto o in parte, nei casi di sop-
pressione dell’ente presso cui e' costituito l’organismo, di variazione
della destinazione degli apporti o di sopravvenute esigenze di natura
militare o funzionale;

e) la concessione e' revocata per gravi irregolarita' o ripetuti
inadempimenti del concessionario, accertati insindacabilmente dal-
l’amministrazione nell’esercizio dei poteri di direzione, vigilanza e
controllo sulle attivita' affidate, dalla stessa autorita' che ha determi-
nato l’affidamento;

f) in relazione alle attivita' affidate il concessionario e' tenuto a
costituire in favore dell’amministrazione adeguati depositi cauzionali
relativi all’esercizio delle attivita' in affidamento ed a garanzia dei
materiali di proprieta' dell’amministrazione;

g) il personale preposto alle attivita' dell’organismo di prote-
zione sociale deve essere di gradimento dell’amministrazione;

h) in caso di cessione dei servizi affidati previa autorizzazione
rilasciata ai sensi della lettera c), ove la persona fisica titolare o il rap-
presentante della persona giuridica che esercita le attivita' sia oggetto di
provvedimenti giudiziari, anche di natura cautelare, ritenuti dall’ammi-
nistrazione incompatibili con la indiretta cura di un servizio di pubblico
interesse, l’affidatario si impegna a recedere dalla cessione, tenendo
salva l’amministrazione da qualsiasi forma di rivalsa da parte di terzi;

i) il concessionario e' obbligato a stipulare a sue spese con
compagnia di notoria solidita' una polizza assicurativa di adeguato
massimale a garanzia della responsabilita' civile presso terzi per danni
o infortuni che dovessero occorrere a cose o persone comunque pre-
senti nell’organismo;

l) il concessionario e' tenuto a regolarizzare in proprio tutti gli
adempimenti fiscali connessi con l’esercizio delle attivita' oggetto di
concessione, nonche¤ quelli assicurativi, previdenziali e assistenziali
previsti dalle norme vigenti in favore del personale eventualmente
assunto, tenendo salva l’amministrazione da qualsiasi forma di rivalsa
da parte di terzi;

l-bis) in caso di affidamento in concessione di attivita' di prote-
zione sociale relative a piu' organismi, il concessionario rimane responsa-
bile per la totalita' delle attivita' stesse, anche nell’ipotesi di cessione a
terzi di attivita' di singoli organismi che risultino economicamente meno
convenienti.

5. Il capo servizio amministrativo dell’ente/distaccamento sti-
pula l’atto negoziale relativo alla concessione.ý.

07G0040

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 8 gennaio 2007, n. 27.

Modifiche ed integrazioni al decreto interministeriale
21 aprile 2000, n. 199, recante regolamento su condizioni,
modalita' e tempi per la concessione di contributi in conto inte-
ressi a fronte di operazioni di finanziamento di crediti, ai sensi
dell’articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 143.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

di concerto con
IL MINISTRO

DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143,
recante: ßDisposizioni in materia di commercio con
l’estero, a norma dell’articolo 4, comma 4, lettera c), e
dell’articolo 11, della legge 15 marzo 1997, n. 59ý,
come modificato ed integrato dal decreto legislativo
27 maggio 1999, n. 170;

Visto, in particolare, l’articolo 14 del citato decreto
legislativo n. 143 del 1998, il quale, ai commi 1 e 2, pre-
vede la concessione di contributi agli interessi, a fronte
di operazioni di finanziamento di crediti all’esporta-
zione di merci, prestazione di servizi nonche¤ esecuzione
di studi, progettazioni e lavori all’estero e, al comma 3,
stabilisce che la tipologia e le caratteristiche delle ope-
razioni ammissibili al contributo agli interessi siano
stabilite con delibera del Comitato interministeriale
della programmazione economica e che le condizioni,
modalita' e tempi della concessione dei contributi siano
stabiliti con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica, di concerto con il
Ministro del commercio con l’estero;

Visto l’articolo 25 del decreto legislativo n. 143 del
1998 soprarichiamato, con il quale, a decorrere dal
1� gennaio 1999, e' stata fra l’altro attribuita alla
SIMEST, Societa' italiana per le imprese all’estero
S.p.A., la gestione del Fondo istituito con l’articolo 3,
della legge 28 maggio 1973, n. 295, relativo agli inter-
venti di sostegno finanziario all’internazionalizzazione
del sistema produttivo di cui alle leggi 24 maggio 1977,
n. 227, 24 aprile 1990, n. 100, e all’articolo 14, della
legge 5 ottobre 1991, n. 317;

Vista la convenzione stipulata il 16 ottobre 1998 fra il
Ministero del commercio con l’estero e la SIMEST per
la gestione del predetto Fondo 295/73, che prevede, fra
l’altro, la costituzione di un apposito Comitato per la
gestione degli interventi di sostegno finanziario di cui
alle leggi soprarichiamate;

Visto il decreto interministeriale 21 aprile 2000,
n. 199, recante ßRegolamento delle condizioni, moda-
lita' e tempi per la concessione di contributi in conto
interessi a fronte di operazioni di finanziamento di cre-
diti relativi ad esportazioni di merci, prestazioni di ser-
vizi, nonche¤ di esecuzione di studi, progettazione e
lavori all’estero, ai sensi dell’articolo 14, comma 3, del
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Edecreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143ý ed, in parti-
colare, l’articolo 16, che disciplina i casi di cessazione,
rinuncia e revoca dell’agevolazione;

Rilevato che la disciplina di cui all’articolo 16 del
citato decreto interministeriale n. 199 del 2000 in alcuni
casi non consente l’intervento congiunto di SACE,
Servizi assicurativi del commercio estero S.p.A., e del
predetto Fondo 295/73 gestito da SIMEST nell’intero
arco temporale dell’operazione di finanziamento del
credito all’esportazione;

Ravvisata pertanto l’esigenza di procedere alla modi-
fica dei commi 1 e 3, dell’articolo 16, del decreto inter-
ministeriale n. 199 del 2000 soprarichiamato, allo
scopo di coordinare le modalita' operative del sostegno
assicurativo di SACE con quelle del sostegno finanzia-
rio di SIMEST;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante disposi-
zioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte
dei conti;

Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, recante disciplina dell’attivita' di Governo
e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri;

Visto il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 29 agosto 2006;

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio
dei Ministri effettuata, a norma dell’articolo 17,
comma 3, della citata legge n. 400 del 1988, con nota
n. 111488 in data 10 novembre 2006;

A d o t t a

il seguente regolamento:

Art. 1.

1. L’articolo 16, comma 1, del decreto 21 aprile 2000,
n. 199, e' sostituito dal seguente:

ß1. L’intervento agevolativo cessa:
a) nei casi di risoluzione o di rimborso anticipato

del finanziamento, salvo che le rate di pagamento del
finanziamento siano indennizzate da SACE S.p.A.
secondo il tasso di interesse e le scadenze previsti dal
contratto di finanziamento;

b) nei casi di mancata esecuzione della fornitura o
di mancata esportazione non dipendente da cause di
forza maggiore, limitatamente alla quota non eseguita
o non esportata, fermo restando quanto previsto al
comma 4, punto d);

c) in caso di mancato utilizzo del finanziamento
nei termini convenuti, ancorche¤ prorogati limitata-
mente alle quote non erogate;

d) nei casi di rinuncia all’intervento da parte del
soggetto richiedente, salvo che l’intervento sia finaliz-
zato alla stabilizzazione del tasso di interesse e rimanga
in essere il finanziamento al mutuatario, ovvero che le
rate del finanziamento siano indennizzate da SACE
S.p.A., come previsto dalla lettera a) del presente arti-
colo, casi per i quali la rinuncia non e' ammessa;

e) nei casi di trasformazione del contratto di
finanziamento da tasso di interesse fisso a tasso di inte-
resse variabileý.

2. L’articolo 16, comma 3, del decreto 21 aprile 2000,
n. 199, e' sostituito dal seguente:

ß3. Nei casi di cessazione dell’intervento dovuta a
risoluzione del contratto di finanziamento, rimborso
anticipato o trasformazione del contratto di finanzia-
mento da tasso di interesse fisso a tasso di interesse
variabile, le cui condizioni sono regolate nell’ambito
delle circolari operative, potra' essere posto a carico del
soggetto cui e' imputabile la risoluzione o il rimborso
anticipato del contratto di finanziamento o che ha
richiesto la trasformazione del contratto di finanzia-
mento da tasso di interesse fisso a tasso di interesse
variabile, il pagamento di un ammontare, da determi-
narsi in base al differenziale tra il tasso di interesse
posto a carico del debitore estero e il tasso fisso di rac-
colta sul mercato relativo alle scadenze oggetto di rim-
borso anticipato. Resta ferma la possibilita' di porre a
carico del medesimo soggetto eventuali costi correlati
allo scioglimento dei contratti di copertura di cui all’ar-
ticolo 16, comma 1, del decreto legislativo n. 143 del
1998, posti in essere sull’operazioneý.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e farlo osservare.

Roma, 8 gennaio 2007

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Il Ministro
del commercio internazionale

Bonino

Visto, il Guardasigilli: Mastella

Registrato alla Corte dei conti il 7 marzo 2007
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 1
Economia e finanze, foglio n. 334

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e
3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra-
scritti.
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ENote alle premesse:

ö Il testo degli articoli 14 e 25 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 143, e successive modifiche e integrazioni, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 13 maggio 1998, n. 109, e' il seguente:

ßArt. 14 (Disposizioni generali). ö 1. Il soggetto gestore del
Fondo di cui all’art. 3 della legge 28 maggio 1973, n. 295, corri-
sponde, a valere sulle disponibilita' del predetto Fondo, contributi agli
interessi ai soggetti di cui all’art. 15 del presente decreto a fronte di
operazioni di finanziamento di crediti anche nella forma di locazione
finanziaria, relativi a esportazioni di merci, prestazioni di servizi,
nonche¤ esecuzione di studi, progettazioni e lavori all’estero.

2. I contributi agli interessi possono essere estesi anche ai finan-
ziamenti relativi alla fase di approntamento della fornitura a fronte
di titoli di credito rilasciati dal debitore estero, o di altra idonea docu-
mentazione, prima della effettiva esportazione.

3. La tipologia e le caratteristiche delle operazioni ammissibili al
contributo sono stabilite con delibera del CIPE su proposta del Mini-
stro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, di
concerto con il Ministro del commercio con l’estero. Le condizioni,
le modalita' e i tempi della concessione dei contributi sono stabiliti
con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica, di concerto con il Ministro del commercio con
l’estero.

4. Salvo quant’altro previsto dall’art. 3 della legge 26 novembre
1993, n. 489, i membri dell’organismo che delibera in materia agevola-
tiva non possono essere dipendenti del soggetto gestore o di societa'
controllata dallo stesso o essere membri dei competenti organi statu-
tari del suddetto gestore o delle societa' anzidette. Al predetto organi-
smo possono partecipare senza diritto di voto i soggetti a cio' designati
dal soggetto gestore.ý.

ßArt. 25 (Razionalizzazione degli interventi di sostegno finan-
ziario). ö 1. A decorrere dal 1� gennaio 1999 la gestione degli
interventi di sostegno finanziario all’internazionalizzazione del
sistema produttivo di cui alla legge 24 maggio 1977, n. 227, al
decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, alla legge 20 ottobre
1990, n. 304, alla legge 24 aprile 1990, n. 100, e all’art. 14 della
legge 5 ottobre 1991, n. 317, viene attribuita alla SIMEST S.p.A.
A decorrere dalla medesima data la gestione degli interventi di
cui alla legge 9 gennaio 1991, n. 19, viene attribuita alla FINEST
S.p.A. Con apposita convenzione sono disciplinate le modalita' di
collaborazione fra SIMEST S.p.A. e FINEST S.p.A.

2. Per la gestione degli interventi di cui al comma 1 la SIMEST
S.p.A. stipula apposite convenzioni con il Ministero del commercio
con l’estero, al fine anche di determinare i relativi compensi e rim-
borsi, che non potranno, comunque, essere superiori a quelli prece-
dentemente sostenuti per la gestione dei medesimi interventi.

3. La SIMEST S.p.A. succede nei diritti, nelle attribuzioni e nelle
situazioni giuridiche dei quali l’attuale ente gestore dei fondi previsti
dalle leggi di cui al comma 1 e' titolare in forza di leggi, di provvedi-
menti amministrativi e di contratti relativi alla gestione degli inter-
venti trasferiti.

4. Entro le date di cui al comma 1 il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica, d’intesa con il Ministro
del commercio con l’estero, provvede al trasferimento alla SIMEST
S.p.A. dei fondi e delle disponibilita' finanziarie previste dalle leggi di
cui al comma 1.

5. Con direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta dei Ministri del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica e del commercio con l’estero, sono stabiliti i criteri, le
modalita' e i tempi per il passaggio dal Mediocredito Centrale S.p.A.
alla SIMEST S.p.A. delle risorse materiali e del personale impiegato
per la gestione degli interventi trasferiti, nonche¤ per la determina-
zione dell’indennizzo spettante al precedente gestore, compreso l’av-
viamento, in relazione all’anticipata risoluzione delle convenzioni.
Il personale trasferito mantiene comunque inalterato il trattamento
giuridico ed economico.

6. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica e' autorizzato ad apportare le necessarie variazioni di
bilancio.

7. Il Comitato di cui al decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, e'
soppresso a partire dalla data di entrata in vigore della convenzione
di cui al comma 2.

8. Con decreto legislativo da emanare ai sensi degli articoli 10 e
11, comma 3, della legge 15 marzo 1997, n. 59, entro il 31 dicembre
1998, sono dettate norme integrative e correttive delle disposizioni di
cui al presente articolo in relazione al trasferimento alla SIMEST
della gestione degli interventi indicati al comma 1.ý.

ö L’art. 3 della legge 28 maggio 1973, n. 295, ha sostituito il
secondo comma dell’art. 37 del decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745,
con i commi 2, 3 e 4. Il terzo comma e' stato successivamente abrogato
per effetto dell’art. 65 della legge 23 dicembre 1999, n. 488.

ö Si riporta il secondo comma dell’art. 37 del decreto-legge
26 ottobre 1970, n. 745:

ßEØ istituito presso l’Istituto centrale per il credito a medio ter-
mine (Mediocredito centrale) un fondo per la concessione, in sostitu-
zione o a completamento delle operazioni indicate alle lettere a), b),
c), d), e), ed f) del secondo comma dell’art. 2 della legge 30 aprile
1962, n. 265, o anche abbinati con le operazioni stesse, di contributi
nel pagamento degli interessi sui finanziamenti che gli istituti ed
aziende ammessi ad operare con il Mediocredito centrale concedono
senza o con parziale ricorso al Mediocredito stesso.ý.

ö La legge 24 maggio 1977, n. 227 (Disposizioni sull’assicura-
zione e sul finanziamento dei crediti inerenti alle esportazioni di merci
e servizi, all’esecuzione di lavori all’estero nonche¤ alla cooperazione
economica e finanziaria in campo internazionale), e' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale 27 maggio 1977, n. 143.

ö La legge 24 aprile 1990, n. 100 (Norme sulla promozione
della partecipazione a societa' ed imprese miste all’estero), e' pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale 3 maggio 1990, n. 101.

ö Il testo dell’art. 14 della legge 5 ottobre 1991, n. 317 (Inter-
venti per l’innovazione e lo sviluppo delle piccole imprese, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale 9 ottobre 1991, n. 237, supplemento ordina-
rio, e' il seguente:

ßArt. 14 (Agevolazioni per la diffusione commerciale). ö 1.
A valere sulle disponibilita' attribuite per gli anni 1991 e 1992 al fondo
istituito presso il Mediocredito centrale per la corresponsione di con-
tributi in conto interessi ai sensi dell’art. 37, secondo comma, del
decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 1970, n. 1034, come sostituito dall’art. 3 della
legge 28 maggio 1973, n. 295, e successive modificazioni e integra-
zioni, e' assegnata la somma di lire 100 miliardi, in ragione di lire
50 miliardi per ciascuno degli anni 1991 e 1992, al fondo per il finan-
ziamento delle operazioni previste dall’art. 2 del decreto-legge
28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 1981, n. 394.

2. La Simest S.p.A. corrisponde contributi agli interessi alle
piccole e medie imprese anche cooperative, e ai loro consorzi e
associazioni, cui possono partecipare enti pubblici economici e altri
organismi pubblici e privati a fronte di operazioni di finanziamento
della loro quota, o parte di essa, di capitale di rischio nelle societa'
o imprese all’estero. Gli stessi operatori sono ammessi alla garanzia
assicurativa della Sezione speciale per l’assicurazione del credito
all’esportazione (SACE), nei limiti delle rispettive quote di parteci-
pazione, per i rischi politici e per quelli commerciali derivanti dal
mancato trasferimento di fondi spettanti alle imprese italiane, per
qualsiasi ragione non imputabile all’operatore nazionale, secondo
modalita' e condizioni che saranno all’uopo determinate dal comi-
tato di gestione della SACE per gli interventi di cui all’art. 4,
comma 3, della medesima legge n. 100 del 1990.
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E3. Entro i limiti e con le modalita' stabiliti con decreto del Mini-
stro del tesoro, adottato di concerto con il Ministro dell’industria,
del commercio e dell’artigianato e con il Ministro del commercio con
l’estero, possono essere utilizzate, per i finanziamenti di cui al
comma 2, le disponibilita' assegnate al fondo istituito presso il Medio-
credito centrale per la corresponsione di contributi in conto interessi,
di cui al citato art. 37, secondo comma, del decreto-legge n. 745 del
1970.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 16 del decreto ministeriale 21 aprile
2000, n. 199 (Regolamento recante condizioni, modalita' e tempi per
la concessione di contributi in conto interessi a fronte di operazioni
di finanziamento di crediti relativi ad esportazioni di merci, presta-
zioni di servizi, nonche¤ di esecuzione di studi, progettazioni e lavori
all’estero, ai sensi dell’art. 14, comma 3, del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 143), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 19 luglio
2000, n. 167, come modificato dal presente decreto:

ßArt. 16 (Cessazione, rinuncia e revoca dell’agevolazione). ö
1. L’intervento agevolativo cessa:

a) nei casi di risoluzione o di rimborso anticipato del finan-
ziamento, salvo che le rate di pagamento del finanziamento siano
indennizzate da SACE S.p.A. secondo il tasso di interesse e le sca-
denze previsti dal contratto di finanziamento;

b) nei casi di mancata esecuzione della fornitura o di mancata
esportazione non dipendente da cause di forza maggiore, limitatamente
alla quota non eseguita o non esportata, fermo restando quanto previsto
al comma 4, punto d);

c) in caso di mancato utilizzo del finanziamento nei termini con-
venuti, ancorche¤ prorogati, limitatamente alle quote non erogate;

d) nei casi di rinuncia all’intervento da parte del soggetto richie-
dente, salvo che l’intervento sia finalizzato alla stabilizzazione del tasso
di interesse e rimanga in essere il finanziamento al mutuatario, ovvero
che le rate del finanziamento siano indennizzate da SACE S.p.A., come
previsto dalla lettera a) del presente articolo, casi per i quali la rinuncia
non e' ammessa;

e) nei casi di trasformazione del contratto di finanziamento da
tasso di interesse fisso a tasso di interesse variabile.

2. La cessazione dell’intervento agevolativo sul finanziamento
determina l’interruzione dell’intervento stesso a partire dalla data alla
quale si verifica uno degli eventi di cui al precedente comma 1. Qua-
lora l’evento che determina detta cessazione non riguardi l’intero
finanziamento ma una quota di esso, l’interruzione dell’intervento si
applica soltanto su tale quota. Le somme eventualmente erogate per
i periodi successivi alla data di interruzione dell’intervento devono
essere restituite entro trenta giorni dalla relativa richiesta, con le mag-
giorazioni calcolate al tasso d’interesse di cui all’art. 10, per il periodo
intercorrente tra la data di pagamento di dette somme e la loro resti-
tuzione.

3. Nei casi di cessazione dell’intervento dovuta a risoluzione del
contratto di finanziamento, rimborso anticipato o trasformazione del
contratto di finanziamento da tasso di interesse fisso a tasso di interesse
variabile, le cui condizioni sono regolate nell’ambito delle circolari ope-
rative, potra' essere posto a carico del soggetto cui e' imputabile la risolu-
zione o il rimborso anticipato del contratto di finanziamento o che ha
richiesto la trasformazione del contratto di finanziamento da tasso di
interesse fisso a tasso di interesse variabile, il pagamento di un ammon-
tare, da determinarsi in base al differenziale tra il tasso di interesse posto
a carico del debitore estero e il tasso fisso di raccolta sul mercato relativo
alle scadenze oggetto di rimborso anticipato. Resta ferma la possibilita'
di porre a carico del medesimo soggetto eventuali costi correlati allo
scioglimento dei contratti di copertura di cui all’art. 16, comma 1, del
decreto legislativo n. 143 del 1998, posti in essere sull’operazione.

4. L’intervento agevolativo e' revocato, in tutto o in parte, qualora
si verifichi uno qualsiasi dei seguenti eventi:

a) il contratto di finanziamento sia modificato od eseguito in
modo sostanzialmente difforme da quanto indicato nella richiesta
di intervento, in termini che rendono il finanziamento non piu'
agevolabile;

b) il contratto commerciale sia modificato od eseguito in
modo sostanzialmente difforme da quanto indicato nella richiesta
di intervento, in termini che rendono il finanziamento non piu'
agevolabile;

c) la merce fornita sia stata restituita in tutto o in parte
all’esportatore;

d) per i finanziamenti concessi nella fase di approntamento
della fornitura di cui all’art. 14, oltre ai casi indicati nel presente
comma, la fornitura non sia stata eseguita in tutto o in parte per
inadempienza contrattuale dell’esportatore o per causa allo stesso
imputabile;

e) l’intervento agevolativo e' stato concesso o erogato in base a
dati, notizie e dichiarazioni, essenziali ai fini dell’agevolazione, risul-
tati falsi, inesatti o reticenti.

5. Nei casi di revoca di cui alla lettera e) del comma 4, la respon-
sabilita' per la restituzione dei contributi erogati e non dovuti e' a
carico della banca richiedente l’intervento agevolativo ovvero dell’im-
presa esportatrice, anche se non richiedente, a seconda del soggetto
responsabile dell’azione o del fatto che ha causato la revoca dell’inter-
vento agevolativo. Sull’ammontare dovuto in restituzione, il soggetto
responsabile e' tenuto a corrispondere maggiorazioni secondo quanto
previsto dal comma 2. Qualora l’intervento agevolativo sia finaliz-
zato alla stabilizzazione dei tassi di interesse, dagli ammontari dovuti
in restituzione a seguito della revoca dell’intervento agevolativo, com-
prensivi delle suddette maggiorazioni, devono essere decurtati gli
ammontati eventualmente versati dal soggetto richiedente l’inter-
vento stesso. In nessun caso, la differenza tra gli ammontari versati e
ricevuti dal soggetto richiedente l’intervento agevolativo puo' essere
corrisposta al soggetto stesso. Resta ferma la possibilita' di porre a
carico del soggetto responsabile eventuali costi correlati allo sciogli-
mento dei contratti di copertura di cui all’art. 16, comma 1, del
decreto legislativo n. 143 del 1998, posti in essere sull’operazione.

6. Qualora, in relazione all’evento di cui alla lettera e), del
comma 4, sia promossa azione penale e sia pronunciato un provvedi-
mento definitivo di condanna, non sono ammissibili all’intervento le
domande presentate nei cinque anni successivi alla data del provvedi-
mento stesso relative ad operazioni riguardanti la banca ovvero l’im-
presa esportatrice cui e' riferibile il fatto per il quale il provvedimento
di condanna e' stato adottato.

7. Nei casi di revoca di cui alle lettere a), b), c) e d), del
comma 4, il soggetto responsabile dell’azione o del fatto che ha cau-
sato la revoca dell’intervento agevolativo versa l’ammontare dovuto
per la restituzione dei contributi erogati aumentato delle maggiora-
zioni secondo quanto previsto dal precedente comma 2. In tali casi,
qualora l’intervento agevolativo sia finalizzato alla stabilizzazione
dei tassi di interesse e dal conteggio risulti che gli ammontari corri-
sposti al soggetto richiedente, comprensivi delle suddette maggiora-
zioni, siano inferiori a quelli versati dal soggetto stesso, la differenza
e' corrisposta a quest’ultimo. In nessun caso, detta differenza puo'
essere corrisposta qualora l’intervento agevolativo sia stato richiesto
dalla banca finanziatrice e l’azione o il fatto che ha causato la revoca
dell’intervento stesso sia addebitabile all’impresa esportatrice. Resta
ferma la possibilita' di porre a carico del soggetto responsabile even-
tuali costi correlati allo scioglimento dei contratti di copertura di cui
all’art. 16, comma 1, del decreto legislativo n. 143 del 1998, posti in
essere sull’operazione.

8. La Simest puo' disporre verifiche e controlli in relazione alla
validita' della documentazione e alla veridicita' delle dichiarazioni pro-
dotte. A tale scopo, per le operazioni con contributi agli interessi cor-
risposti in un’unica soluzione, i richiedenti sono tenuti a conservare
a disposizione della Simest i documenti e le attestazioni predisposte
ai fini della concessione e dell’erogazione dell’intervento agevolativo
per un periodo di almeno un anno decorrente dalla data di erogazione
dei contributi medesimi. Per le altre operazioni tale periodo decorre
dalla data di scadenza della prima rata di ciascun piano di rimborso.

9. Ove si verifichi un fatto che possa determinare la cessazione o
la revoca dell’intervento agevolativo la Simest, in conformita' con
quanto previsto dall’art. 7 e seguenti della legge 7 agosto 1990,
n. 241, comunica alla banca e all’impresa esportatrice, dandone infor-
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Emazione al Comitato agevolazioni, l’avvio del procedimento per la
cessazione o la revoca dell’intervento agevolativo. Detta comunica-
zione deve contenere:

a) l’oggetto e il fatto per il quale il procedimento e' stato pro-
mosso;

b) l’ufficio e la persona responsabile del procedimento;

c) le modalita' e il termine di scadenza per prendere visione
degli atti del procedimento;

d) il termine, non inferiore a quindici giorni dalla scadenza di
cui alla lettera c), per presentare memorie scritte e documenti perti-
nenti all’oggetto del procedimento.

10. Dalla data di invio della comunicazione di cui al comma 9,
l’intervento agevolativo e' sospeso sino alla deliberazione del Comi-
tato agevolazioni, fatta salva la facolta' di adottare provvedimenti
cautelari anche prima dell’invio della suddetta comunicazione.

11. Il Comitato agevolazioni delibera in merito alla cessazione
o alla revoca dell’intervento agevolativo entro trenta giorni dalla
scadenza del termine di cui alla lettera d) del comma 9.

12. Salvo il caso di cui alla lettera e) del comma 4, quanto previ-
sto ai commi 9, 10 e 11, non si applica qualora il provvedimento debba
essere adottato su istanza del soggetto richiedente ovvero qualora il
soggetto stesso abbia comunicato alla Simest l’evento per il quale il
presente decreto prevede la cessazione o la revoca dell’intervento age-
volativo.ý.

ö La legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modifiche e inte-
grazioni, e' stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 14 gennaio 1994,
n. 10.

ö Il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e' il seguente:

ßArt. 17 (Regolamenti). ö (Omissis).

3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazione.ý.

Nota all’art. 1:

ö Per il testo dell’art. 16 del citato decreto n. 199 del 2000
si vedano le note alle premesse.

07G0041

DECRETI PRESIDENZIALI

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 16 marzo 2007.

Ulteriori interventi di protezione civile dirette a fronteggiare
l’emergenza nel territorio del comune di Mussomeli, in conse-
guenza del movimento franoso del 2 febbraio 2005. (Ordinanza
n. 3573).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, commi 3 e 4 della legge 24 febbraio
1992, n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Vista l’ordinanza di protezione civile n. 3432 del
13 maggio 2005 adottata per fronteggiare l’emergenza
nel territorio del comune di Mussomeli (Caltanissetta)
in conseguenza del movimento franoso del 2 febbraio
2005;

Considerato che in relazione al sopra menzionato
contesto di criticita' sono venute meno le condizioni
richieste dalla citata legge n. 225/1992 per la conces-
sione di un’ulteriore proroga dello stato di emergenza;

Considerato che permane la diffusa situazione di crisi
suscettibile di determinare gravi pregiudizi alla colletti-
vita' , sicche¤ occorre adottare ogni iniziativa utile finaliz-
zata ad evitare ulteriori situazioni di pericolo o mag-
giori danni a persone o a cose;

Ravvisata, quindi, la necessita' di assicurare conti-
nuita' alle attivita' poste in essere in regime straordinario
finalizzate al superamento del contesto critico in esame;

Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza
di protezione civile ex art. 5, comma 3, della legge
n. 225 del 1992, con cui consentire al Commissario
delegato di procedere al definitivo completamento degli
interventi finalizzati al definitivo superamento del con-
testo critico in atto nel territorio del comune di Musso-
meli (Caltanissetta);

Viste le note del 12 dicembre 2006 e del 26 febbraio
2007 del Commissario delegato - Prefetto di Caltanis-
setta;

Acquisita l’intesa della regione Siciliana con nota in
data 8 marzo 2007;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:

Art. 1.

1. Il prefetto di Caltanissetta e' confermato, fino al
30 settembre 2007, Commissario delegato e provvede,
in regime ordinario ed in termini d’urgenza, all’attua-
zione ed al completamento di tutte le iniziative necessa-
rie per il definitivo superamento del contesto critico
determinatosi a seguito del movimento franoso del
2 febbraio 2005 nel comune di Mussomeli in provincia
di Caltanissetta.
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E2. Per l’espletamento delle attivita' di cui alla pre-
sente ordinanza, il Commissario delegato si avvale
del personale di cui all’art. 5, comma 1, dell’ordinanza
di protezione civile n. 3432/2005 ricorrendone le con-
dizioni di necessita' e sulla base delle vigenti disposi-
zioni in materia.

3. Il Commissario delegato e' autorizzato ad utiliz-
zare la contabilita' speciale aperta ai sensi dell’art. 4,
comma 3, dell’ordinanza di protezione civile n. 3432/
2005.

4. lI Commissario delegato per il completamento
delle iniziative previste dalla presente ordinanza e' auto-
rizzato ad avvalersi della provincia regionale di Calta-
nissetta.

Art. 2.

1. Per l’attuazione degli interventi di cui alla presente
ordinanza il Commissario delegato, ove ne ricorrano i
presupposti, provvede utilizzando le procedure d’ur-
genza previste dall’ordinamento vigente.

Art. 3.

1. Il Commissario delegato trasmette trimestral-
mente al Dipartimento della protezione civile della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri una relazione sullo
stato di attuazione degli interventi nonche¤ , al termine
degli stessi, una relazione conclusiva corredata della
rendicontazione delle spese sostenute.

Art. 4.

1. Il Dipartimento della protezione civile, e' estraneo
ad ogni altro rapporto contrattuale posto in essere in
applicazione della presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 marzo 2007

Il Presidente: Prodi

07A02588

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 7 marzo 2007.

Riconoscimento, al sig. Issa Amr Said Hussein, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante per l’iscrizione all’albo e
l’esercizio in Italia della professione di avvocato.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero e successive integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del
citato decreto legislativo n. 286/1998, a norma del-
l’art. 1, comma 6 e successive integrazioni;

Visto altres|' il decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 115, di attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del
21 dicembre 1988 relativa ad un sistema generale di
riconoscimento di diplomi di istruzione superiore che
sanzionano formazioni professionali di durata minima
di tre anni e successive integrazioni;

Vista l’istanza del sig. Issa Amr Said Hussein, nato il
10 settembre 1973 a Il Cairo (Egitto), cittadino egi-
ziano, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 in
combinato disposto con l’art. 12 del decreto legislativo
n. 115/1992, il riconoscimento del titolo professionale

di avvocato conseguito in Egitto ai fini dell’accesso
all’albo degli avvocati ed esercizio in Italia della omo-
nima professione;

Considerato che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico quadriennale ßLicenceý in giurisprudenza
conseguito presso l’ßUniversita' di Ain Shamsý (Egitto)
e rilasciato in data 30 novembre 1996;

Rilevato che il sig. Issa risulta iscritto all’albo gene-
rale degli avvocati de Il Cairo dal 25 dicembre 1996 e
come avvocato patrocinante presso i tribunali di prima
istanza dal 26 aprile 1999;

Rilevato che comunque permangono alcune diffe-
renze tra la formazione accademico-professionale
richiesta in Italia per l’esercizio dela professione di
avvocato e quella di cui e' in possesso l’istante, per cui
appare necessario applicare le misure compensative;

Viste le determinazioni della Conferenza di servizi
nella seduta del 14 dicembre 2006;

Visto il parere espresso dal rappresentante di catego-
ria nella nota in atti datata 14 dicembre 2006;

Visto l’art. 49, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394 e successive
integrazioni;

Visto l’art. 6 n. 2 del decreto legislativo n. 115/1992,
sopra indicato;

Visti l’art. 9 del decreto legislativo n. 286/1998 cos|'
come modificato dalla legge n. 189/2002 per cui lo stra-
niero regolarmente soggiornante nel territorio dello
Stato da almeno cinque anni, titolare di un permesso
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Edi soggiorno che consente un numero indeterminato di
rinnovi, puo' richiedere il rilascio della carta di sog-
giorno;

Considerato che il sig. Issa possiede una carta di sog-
giorno rilasciata in data 24 giugno 2005 dalla Questura
di Lucca a tempo indeterminato;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Issa Amr Said Hussein, nato il 10 settembre
1973 a Il Cairo (Egitto), cittadino egiziano, e' rinosciuto
il titolo professionale di avvocato di cui in premessa
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli avvo-
cati e l’esercizio della omonima professione in Italia.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale sulle seguenti materie: 1)
diritto civile; 2) diritto processuale civile; 3) diritto
penale; 4) diritto processuale penale; 5) diritto ammini-
strativo; 6) diritto costituzionale; 7) diritto del lavoro;
8) diritto commerciale; 9) diritto internazionale privato.

Art. 3.

La prova si compone di un esame scritto e un esame
orale da svolgersi in lingua italiana. Le modalita' di
svolgimento dell’uno e dell’altro sono indicate nell’alle-
gato A, che costituisce parte integrante del presente
decreto.

Roma, 7 marzo 2007

Il direttore generale: Papa

öööööö

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammeso a sostenere la prova attitudi-
nale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova scritta consiste nello svolgimento di elaborati su tre
materie, di cui due vertono su 1) diritto civile, 2) diritto penale, e una
a scelta del candidato tra le restanti materie, ad esclusione di deonto-
logia e ordinamento professionale.

c) La prova orale verte nella discussione di brevi questioni prati-
che su cinque materie scelte dall’interessato, tra le nove sopra indicate
oltre che su deontologia e ordinamento professionale. Il candidato
potra' accedere a questo secondo esame solo se abbia superato con
successo la prova scritta.

d) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

07A02446

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 28 febbraio 2007.

Autorizzazione ad operare del Fondo paritetico interpro-
fessionale nazionale per la formazione continua, denominato
Fondazienda.

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Visto l’art. 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e
successive modificazioni, comma 1 e 2 e successive
modificazioni;

Visto l’accordo interconfederale sottoscritto in data
8 novembre 2004, modificato in data 21 dicembre
2006, tra l’organizzazione datoriale ßConfterziarioý -
Confederazione nazionale del terziario e della piccola
impresa - e le organizzazioni sindacali ßCIUý - Confe-
derazione italiana unionquadri - e ßConflavoratoriý -
Confederazione italiana lavoratori - per la costituzione
di un Fondo paritetico interprofessionale nazionale
per la formazione continua dei quadri e dei dipendenti
dei comparti del commercio-turismo-servizi, artigia-
nato e piccola e media impresa, ai sensi dell’art. 118
della legge n. 388/2000, gia' citata e successive modifi-
cazioni;

Visto l’atto costitutivo del ßFondo paritetico inter-
professionale nazionale per la formazione continua dei
quadri e dei dipendenti dei comparti del commercio-
turismo-servizi, artigianato e piccola e media impresaý
(in seguito denominato ßFONDOý), repertorio
n. 10508 registrato a Roma il 20 dicembre 2004, non-
che¤ lo statuto ed il regolamento a rogito del notaio
Laura Mattielli di Roma, repertorio n. 5861, raccolta
n. 491 registrato a Tivoli il 5 gennaio 2007;

Vista l’ultima istanza presentata dal Presidente del
Fondo in data 20 settembre 2006, con la quale si chiede
l’autorizzazione del Fondo ad operare come associa-
zione ai sensi del capo II, titolo II - Libro primo del
codice civile, denominandolo con l’acronimo ßFonda-
ziendaý;

Verificata la conformita' dei criteri di gestione del
Fondo gia' citato alle finalita' del comma 1 dell’art. 118
della legge n. 388/2000 e successive modificazioni;

Considerato che i soggetti firmatari dell’accordo
interconfederale nonche¤ costitutori del Fondo, essendo,
per la componente datoriale, espressione di un’organiz-
zazione dei datori di lavoro maggiormente rappresenta-
tiva sul piano nazionale e per la componente sindacale,
espressione di due organizzazioni dei sindacati
maggiormente rappresentative dei lavoratori, sono
in possesso di adeguate capacita' organizzative e ge-
stionali;
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EDecreta:

Art. 1.

ßFondaziendaý e' autorizzato, ai sensi del comma 2
dell’art. 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e
successive modificazioni, a finanziare in tutto o in parte
piani formativi aziendali, territoriali, settoriali o indivi-
duali concordati tra le parti sociali, nonche¤ eventuali
ulteriori iniziative propedeutiche e comunque diretta-
mente connesse a detti piani concordate tra le parti,
come previsto dal comma 1 dell’art. 118 della citata
legge n. 388/2000 e successive modificazioni.

Roma, 28 febbraio 2007

Il Ministro: Damiano

07A02518

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 20 febbraio 2007.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßIl Metauro societa' cooperativa sociale ONLUSý, in Sal-
tara, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 16 dicembre 2005 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßIl Metauro societa' cooperativa sociale
ONLUSý, con sede in Saltara (Pesaro) (codice fiscale
02099970416) e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies codice civile e
la dott.ssa Sonia Di Cesare, nata ad Ancona il 24 otto-
bre 1972 con studio in Ancona, piazza Stamira, n. 13,
ne e' nominata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 20 febbraio 2007

Il Ministro: Bersani

07A02462

DECRETO 20 febbraio 2007.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßCoop. Agricola Sibartide piccola societa' cooperativa a
r.l. - Soc. coop. a r.l.ý, in Cassano allo Ionio, e nomina del com-
missario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze dell’ispezione ministeriale ordina-
ria in data 10 dicembre 2005 dalle quali si rileva lo stato
d’insolvenza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

Decreta:
Art. 1.

La ßCoop. Agricola Sibartide piccola societa' coope-
rativa a r.l. - Soc. coop. a r.l.ý, con sede in Cassano
Ionio (Cosenza) (codice fiscale 002280380789 e' posta
in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile e l’avv. Maria Gra-
zia Pianura, nata a Pozzuoli (Napoli) il 9 gennaio 1975
e residente a Vibo Valentia (Catanzaro), via Moderata
Durant s.n.c., ne e' nominata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.
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EIl presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 20 febbraio 2007

Il Ministro: Bersani

07A02463

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 1� marzo 2007.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßAgenzia delle
dogane - Laboratorio chimico di Cagliariý, al rilascio dei certi-
ficati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio
nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione,
limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/1990 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;

Visto il decreto ministeriale del 1� giugno 2004, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 145 del 23 giugno 2004 con il
quale il laboratorio Agenzia delle Dogane - Laborato-
rio chimico di Cagliari, ubicato in Cagliari, via Santa
Gilla n. 35 e' stato autorizzato al rilascio dei certificati
di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio
nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’e-
sportazione;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 23 feb-
braio 2007;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a

denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 21 ottobre 2003 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio ßAgenzia delle Dogane - Laboratorio
chimico di Cagliariý, ubicato in Cagliari, via Santa
Gilla n. 35, al rilascio dei certificati di analisi nel settore
vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi
valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione limitata-
mente alle prove elencate in allegato al presente
decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 ottobre 2007,
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali almeno tre mesi prima della sca-
denza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� marzo 2007

Il direttore generale: La Torre
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EAllegato

07A02487

DECRETO 8 marzo 2007.

Rinnovo dell’autorizzazione, al ßLaboratorio chimico merceologico della C.C.I.A.A. di Romaý, al rilascio dei certificati di
analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esportazione, limitata-
mente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/1990 della Commissione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del 17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designazione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autorizzati
ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivinicolo;

Visto il decreto ministeriale 15 aprile 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana -
serie generale - n. 108 del 10 maggio 2004 con il quale al Laboratorio chimico merceologico della C.C.I.A.A. di
Roma, ubicato in Roma, via Appia Nuova n. 218 e' stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certificati di
analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini dell’esporta-
zione;

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizzazione presentata dal laboratorio sopra indicato in data
22 febbraio 2007;
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EVisto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156 recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concernente
misure supplementari in merito al controllo ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare sul possesso dei
requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1, recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a denominazione di origine e ad indicazione geografica, regi-
strati in ambito comunitario, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del 7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della pre-
detta circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto in data 16 aprile 2004 l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita' alle prescrizioni
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17011 ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al ßLaboratorio chimico merceologico della C.C.I.A.A. di Romaý, ubicato in Roma, via Appia Nuova n. 218, al
rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale,
anche ai fini dell’esportazione limitatamente alle prove elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 30 aprile 2008 data di scadenza dell’accreditamento a condizione che que-
sto rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego
del personale ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo e' accredi-
tato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione dell’autorizzazione.
Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'

necessario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi autorizzate.
L’Amministrazione si riserva la facolta' di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si

fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi momento.
Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 marzo 2007

Il direttore generale: La Torre

öööööö

Allegato

07A02488
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EMINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 8 marzo 2006.

Determinazione dei requisiti, delle condizioni e delle altre
modalita' richieste per l’accesso ai finanziamenti agevolati,
previsti dai commi da 354 a 361, dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2004, n. 311.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311 (di seguito
ßlegge n. 311/2004ý), recante: ßDisposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2005)ý, e successive modifica-
zioni e integrazioni, che, all’art. 1, comma 354, prevede
l’istituzione, presso la gestione separata della Cassa
depositi e prestiti S.p.a. (di seguito ßCDP S.p.a.ý), di
un apposito fondo rotativo, denominato ßFondo rota-
tivo per il sostegno alle imprese e gli investimenti in
ricercaý (di seguito ßFondoý), con una dotazione
iniziale stabilita in 6.000 milioni di euro;

Visti, inoltre, i commi 355 e 356 del richiamato art. 1
della legge n. 311/2004, che prevedono l’adozione di
apposite delibere del Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE) per la ripartizione
del predetto Fondo e per le relative modalita' di utilizzo;

Visto, altres|' , il comma 357 del richiamato art. 1 della
legge n. 311/2004 che prevede che, con decreto di
natura non regolamentare, il Ministro competente, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
stabilisca, in relazione ai singoli interventi previsti
dal predetto comma i requisiti e le condizioni di accesso
ai finanziamenti, nonche¤ le ulteriori modalita' ivi
descritte;

Visto il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35 convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80,
recante: ßDisposizioni urgenti nell’ambito del Piano di
azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale.
Deleghe al Governo per la modifica del codice di proce-
dura civile in materia di processo di cassazione e
di arbitrato nonche¤ per la riforma organica della
disciplina delle procedure concorsualiý, pubblicato nel
supplemento ordinario n. 100 alla Gazzetta Ufficiale
n. 123 del 28 maggio 2005;

Visto, in particolare, l’art. 6 del predetto decreto-
legge n. 35/2005 che, al comma 1, destina una quota
pari ad almeno il 30% delle risorse del citato Fondo al
sostegno di attivita' , programmi e progetti strategici di
ricerca e sviluppo delle imprese, da realizzarsi anche
congiuntamente con soggetti della ricerca pubblica;

Visto il Programma nazionale della ricerca (PNR)
2005-2007, approvato dal CIPE nella seduta del
18 marzo 2005, e le successive modifiche e integrazioni;

Vista la delibera del CIPE del 15 luglio 2005, adottata
ai sensi del comma 355 del citato art. 1 della legge
n. 311/2004, con la quale si e' proceduto ad una prima
ripartizione del predetto Fondo per complessivi 3.700
milioni di euro, prevedendo l’assegnazione al Ministero
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca (di seguito
ßMIURý) di una quota pari a 1.100 milioni di euro;

Vista la delibera del CIPE del 15 luglio 2005, sopra
richiamata, adottata ai sensi del comma 356 dell’art. 1
della legge n. 311/2004, con la quale, tra l’altro, e' stata
fissata la misura minima del tasso di interesse da appli-
care ai finanziamenti agevolati, la durata massima
del piano di rientro, nonche¤ approvata la convenzione-
tipo che regola i rapporti tra la CDP S.p.a. e il sistema
bancario, nella quale risultano definiti i compiti e le
responsabilita' dei soggetti firmatari della convenzione
e del soggetto finanziatore;

Ritenuta la necessita' di adottare, ai sensi del richia-
mato art. 1, comma 357, della legge n. 311/2004, il
decreto di concerto tra il Ministro dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca e il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, per la definizione delle complessive
modalita' di utilizzo delle predette risorse;

Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 201 del 27 agosto
1999, recante: ßRiordino della disciplina e snellimento
delle procedure per il sostegno della ricerca scientifica
e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la
mobilita' dei ricercatoriý;

Visto il decreto ministeriale in data 8 agosto 2000,
n. 593 (di seguito ßD.M. n. 593/2000ý), pubblicato nel
supplemento ordinario n. 10 alla Gazzetta Ufficiale
n. 14 del 18 gennaio 2001, recante: ßModalita' procedu-
rali per la concessione delle agevolazioni previste dal
decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze del 10 ottobre 2003 (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 274 del 25 novembre 2003) che reca i nuovi
criteri e modalita' di concessione, ai sensi dell’art. 72
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, delle agevolazioni
previste dagli interventi a valere sul Fondo per le agevo-
lazioni alla ricerca;

Decreta:

Art. 1.

Ambito operativo

1. Il presente decreto determina, ai sensi dell’art. 1,
comma 357, della legge n. 311/2004, i requisiti, le condi-
zioni, e le altre modalita' richieste per l’accesso ai finan-
ziamenti agevolati, previsti dai commi da 354 a 361
dello stesso art. 1, di competenza del MIUR.

2.1. Ai fini del presente decreto, si intende per:

a) ßContratto di finanziamentoý il contratto con il
quale il soggetto agente, in nome e per conto della
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ECDP nonche¤ in nome e per conto del soggetto finanzia-
tore, perfeziona, con il soggetto beneficiario, il finan-
ziamento, senza vincolo di solidarieta' con i soggetti
concedenti, ovvero nel caso di contratto/i di locazione
finanziaria perfeziona il solo finanziamento agevolato
con la societa' di leasing;

b) ßfinanziamentoý, l’insieme del finanziamento
agevolato, del finanziamento bancario e dell’eventuale
finanziamento bancario integrativo;

c) ßfinanziamento agevolatoý, il finanziamento a
medio-lungo termine concesso dalla CDP al soggetto
beneficiario e/o dalla CDP alla societa' di leasing per
il programma di investimento oggetto della domanda
di agevolazione;

d) ßfinanziamento bancarioý, il finanziamento
a medio-lungo termine concesso dal soggetto finan-
ziatore;

e) ßfinanziamento bancario integrativoý, il finan-
ziamento aggiuntivo al finanziamento bancario de-
stinato ad integrare, senza superarlo, il fabbisogno
finanziario per la completa copertura degli investimenti
di cui alla domanda del soggetto beneficiario, avente
pari durata e garanzie del finanziamento bancario;

f) ßmandatoý, il mandato con rappresentanza
conferito dalla CDP al soggetto agente per lo svolgi-
mento delle attivita' relative alla stipula, all’erogazione
ed alla gestione del finanziamento agevolato;

g) ßSALý, lo Stato di avanzamento dei lavori del
programma di investimento oggetto della domanda di
agevolazione;

h) ßsoggetto agenteý, il soggetto che sottoscrive la
convezione per lo svolgimento delle attivita' relative alla
stipula, all’erogazione e alla gestione del finanziamento
o, nel caso di contratto/i di locazione finanziaria, del
solo finanziamento agevolato;

i) ßsoggetto beneficiarioý, il soggetto che presenta
la domanda di agevolazione di cui alla legge agevo-
lativa;

j) ßsoggetto convenzionatoý, il soggetto che ha
sottoscritto con il Ministero, in proprio o quale manda-
tario di un Raggruppamento temporaneo di imprese
(RTI), una convenzione ovvero e' abilitato per lo svolgi-
mento delle attivita' richieste dalla legge agevolativa;

k) ßsoggetto finanziatoreý, la banca che svolge la
valutazione del merito di credito sul soggetto beneficiario
e concede al soggetto beneficiario il finanziamento ban-
cario e l’eventuale finanziamento bancario integrativo;

l) ßcomitatoý, il comitato di cui all’art. 7 del
decreto legislativo n. 297 del 27 luglio 1999.

Art. 2.

Forma dell’agevolazione

1. Il finanziamento, a copertura del fabbisogno
finanziario relativo ai progetti da agevolare ai sensi
del presente decreto, si fonda sui seguenti interventi,
fra di loro inscindibilmente connessi, consistenti:

a) per il 90% dei costi ammissibili, in un finanzia-
mento agevolato ad un tasso pari allo 0,50% a carico
della CDP S.p.a., a valere sul fondo;

b) per il 10% dei costi ammissibili, in un finanzia-
mento bancario concesso a tasso e a condizioni di mer-
cato dal soggetto finanziatore.

2. Il MIUR puo' prevedere, nell’ambito dei decreti
direttoriali di cui al successivo art. 3, comma 1, la
concessione anche di specifiche quote di contributo
nella spesa. In tal caso si applicano le percentuali di
intervento definite dal decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 10 ottobre 2003, prevedendosi che
la quota di credito agevolato ivi indicata sia ripartita
tra finanziamento agevolato e finanziamento bancario
secondo quanto previsto al precedente comma 1.

Art. 3.

Modalita' procedurali per la selezione dei progetti
e la concessione delle agevolazioni

1. Ai fini del presente decreto, il Ministro dell’istru-
zione, dell’universita' e della ricerca, in coerenza con il
Programma nazionale per la ricerca, individua, con
proprio decreto, le modalita' di utilizzo delle risorse di
propria competenza del fondo, gli eventuali settori e
aree tecnologiche prioritarie di intervento, nonche¤ le
modalita' di presentazione delle domande di agevola-
zione, i requisiti e i criteri di selezione delle stesse.

2. La domanda di agevolazione deve essere presen-
tata al MIUR, corredata della indicazione del soggetto
convenzionato con il MIUR; qualora il soggetto benefi-
ciario intenda ottenere il finanziamento bancario da
un soggetto finanziatore diverso dal soggetto conven-
zionato, la domanda dovra' contenere l’indicazione
anche del soggetto finanziatore.

3. Per ognuna delle domande di agevolazione il
MIUR sviluppa le attivita' di istruttoria economica e
tecnico-scientifica disciplinate dall’art. 5 del decreto
ministeriale n. 593/2000, precedute, nel quadro di una
migliore economicita' procedurale, da una fase di pre-
selezione finalizzata a individuare i progetti di piu' alto
livello qualitativo verso i quali svolgere le attivita' stesse.

4. La preselezione di cui al precedente comma 3
e' effettuata dal comitato che, anche avvalendosi di
ßpanelý di esperti all’uopo nominati dal MIUR, valu-
tera' i progetti sulla base di specifici elementi di volta in
volta individuati e, ove necessario, in forma comparata.

5. Il comitato conclude la predetta preselezione entro
trenta giorni dal ricevimento dei progetti.
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E6. I progetti preselezionati positivamente sono asse-
gnati ad uno o piu' degli esperti iscritti nell’apposito
albo ministeriale di cui all’art. 7 del decreto legislativo
n. 297/1999, nominati dal MIUR su indicazione del
comitato, nonche¤ al soggetto convenzionato per lo
svolgimento degli adempimenti previsti rispettivamente
dall’art. 5, comma 15 e comma 16, del decreto ministe-
riale n. 593/2000.

7. Per i progetti preselezionati negativamente, il
MIUR adotta i conseguenti provvedimenti, completi
di motivazione.

8. Gli esperti di cui al precedente comma 6 trasmet-
tono, entro trenta giorni dal ricevimento dell’incarico,
la propria relazione istruttoria al soggetto convenzio-
nato, il quale entro i successivi trenta giorni invia al
MIUR, unitamente a tale relazione, l’esito della propria
istruttoria tecnico-economica di cui al citato art. 5,
comma 16, del decreto ministeriale n. 593/2000 per il
successivo inoltro al comitato che, nella prima riunione
utile, esprime la valutazione di competenza propo-
nendo contestualmente al MIUR l’adozione dei relativi
provvedimenti.

9. Per i progetti valutati negativamente, il MIUR
adotta il conseguente provvedimento, completo di
motivazione.

10. Per i progetti valutati positivamente, il MIUR,
entro i trenta giorni successivi all’acquisizione delle
istruttorie di cui al precedente comma 8, adotta un
provvedimento provvisorio di ammissione alle agevola-
zioni richieste, subordinato alla positiva valutazione
del merito di credito da parte del soggetto finanziatore.
Il predetto provvedimento provvisorio viene comuni-
cato al soggetto convenzionato e all’esperto di cui al
precedente comma 6 per la predisposizione, entro i
trenta giorni successivi, del capitolato tecnico.

11. La valutazione del merito di credito da parte del
soggetto finanziatore si potra' concludere con esito
positivo o negativo. Nel caso di esito positivo il sog-
getto finanziatore assumera' la delibera del finanzia-
mento che dovra' comunque prevedere:

la durata del progetto ammesso;
il costo agevolabile/ammissibile;
gli importi massimi, le misure e la durata massima

del finanziamento agevolato e del finanziamento ban-
cario previsti rispettivamente alle lettere a) e b) del
precedente art. 2, comma 1;

l’importo massimo dell’eventuale contributo nella
spesa di cui al precedente art. 2, comma 2.

12. Il soggetto finanziatore trasmette l’esito della
valutazione del merito di credito e l’eventuale delibera
del finanziamento, al soggetto convenzionato e al
soggetto agente, nel rispetto di quanto previsto dalla
convenzione-tipo approvata con delibera del CIPE del
15 luglio 2005.

13. Il soggetto convenzionato, entro i trenta giorni
successivi alla comunicazione di cui al precedente
comma 10, invia la delibera del finanziamento, acqui-

sita dal soggetto finanziatore ai sensi del precedente
comma 12, al MIUR ed alla CDP S.p.a. La CDP S.p.a.
assume la delibera del finanziamento agevolato e ne
comunica l’esito al MIUR ai fini dell’adozione del prov-
vedimento definitivo di ammissione al finanziamento.

14. Ove l’attivita' di valutazione di cui al precedente
comma 11 si concluda con esito negativo, antecedente-
mente all’adozione da parte del MIUR del richiamato
provvedimento provvisorio, il soggetto convenzionato
entro dieci giorni provvede alla relativa comunicazione
alla CDP S.p.a. e al MIUR per l’adozione dei conse-
guenti provvedimenti.

15. Con successivo decreto del MIUR saranno
definite le modalita' di corresponsione dei compensi
spettanti ai soggetti convenzionati per le attivita' di
istruttoria e di monitoraggio dei progetti.

Art. 4.

Caratteristiche del contratto di finanziamento

1. Il soggetto agente provvede alla stipula del con-
tratto di finanziamento predisposto, nel rispetto di
quanto previsto dalla convenzione-tipo approvata con
delibera del CIPE del 15 luglio 2005, entro sessanta
giorni dalla data di ricezione del provvedimento defini-
tivo di cui al comma 14 del precedente art. 3, previa
acquisizione della necessaria documentazione da parte
del soggetto beneficiario. Ove il contratto di finanzia-
mento non venga stipulato entro i termini previsti per
inadempienza del soggetto beneficiario, il soggetto
agente segnala al MIUR le motivazioni per l’adozione
delle relative determinazioni, anche ai fini del piu'
tempestivo ed efficace riutilizzo delle risorse resesi
disponibili.

2. Il finanziamento, concesso senza vincolo di solida-
rieta' dalla CDP S.p.a. e dal soggetto finanziatore, avra'
una durata massima, compreso il periodo di pream-
mortamento, non superiore alla durata massima, deter-
minata dal decreto definitivo del MIUR di concessione
delle agevolazioni.

3. Per assicurare l’unitarieta' del finanziamento sara'
conferito mandato, nel rispetto di quanto previsto dalla
convenzione-tipo approvata con delibera del CIPE del
15 luglio 2005, al soggetto agente da parte della stessa
CDP S.p.a. nonche¤ del soggetto finanziatore, ove
diverso dal soggetto agente, per il perfezionamento del
contratto e la successiva gestione in uno o piu' mutui.

4. Il finanziamento sara' perfezionato dal soggetto
agente con un unico contratto di finanziamento conte-
nente sia la quota di finanziamento agevolato che
quella di finanziamento bancario, i quali pertanto
avranno identica durata. La ripartizione delle garanzie,
le scadenze dei rientri e le cause di revoca ed estinzione
anticipata con riferimento alle diverse provenienze dei
fondi sono regolamentate nel contratto di finanzia-
mento e nel mandato nel rispetto di quanto definito
dal presente decreto nonche¤ dal decreto ministeriale
n. 593/2000.
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E5. Il contratto di finanziamento regola, altres|' , i casi
in cui il soggetto agente debba richiedere le determina-
zioni del MIUR in merito alla interruzione, revoca o
vigenza dell’intervento, nonche¤ le relative procedure
applicative.

6. La quota di capitale relativa al finanziamento
bancario entrera' in ammortamento soltanto dopo
l’avvenuto ammortamento del 50% della quota di capi-
tale relativa al finanziamento agevolato.

7. La convenzione che, in attuazione del presente
decreto, regola i rapporti tra la CDP S.p.a. e i soggetti
abilitati a svolgere le istruttorie dei finanziamenti,
rende esplicito che:

a) ai fini dell’art. 8, quarto capoverso, della con-
venzione-tipo approvata con delibera del CIPE del
15 luglio 2005, per ßoriginario rapportoý si intende il
rapporto tra il finanziamento bancario il residuo 50%
del finanziamento agevolato;

b) in caso di azioni di recupero, anche in via coat-
tiva, del finanziamento, ai fini dell’art. 18, secondo e
terzo capoverso della convenzione-tipo approvata con
delibera del CIPE del 15 luglio 2005, per ßpercentuale
originaria di partecipazioneý si intende la percentuale
di partecipazione al credito residuo per capitale ed inte-
ressi al momento della formale constatazione dell’insol-
venza del debitore, che e' comunque da intendersi sussi-
stente nei casi di decadenza dal beneficio del termine
e/o di risoluzione contrattuale.

Art. 5.

Erogazione del finanziamento

1. L’erogazione del finanziamento potra' avvenire,
previa acquisizione delle garanzie deliberate e l’as-
solvimento di tutti i termini, obblighi, condizioni e
quant’altro previsto nel contratto di finanziamento,
secondo prestabiliti SAL semestrali e sulla base delle
verifiche tecnico-contabili effettuate dal soggetto con-
venzionato e dall’esperto, nel rispetto di quanto stabi-
lito dal decreto definitivo del MIUR di concessione
delle agevolazioni, dal presente decreto nonche¤ dal
decreto ministeriale n. 593/2000.

2. Le singole erogazioni, che dovranno avvenire entro
novanta giorni dalla ricezione da parte del soggetto
convenzionato della documentazione attestante il
diritto alle stesse erogazioni, saranno proporzional-
mente imputate al finanziamento agevolato ed al
finanziamento bancario.

3. Sulla base dei SAL documentati e ammissibili, il
soggetto agente richiedera' i fondi relativi alla quota di
finanziamento agevolato alla CDP S.p.a. e al soggetto
finanziatore per la relativa quota, indicando la valuta
con la quale dovranno essere messi a disposizione del
soggetto agente i fondi necessari per l’erogazione del
finanziamento.

Art. 6.

Ulteriori disposizioni

1. Annualmente, il soggetto convenzionato riferisce
al MIUR, con specifica relazione, circa l’andamento
complessivo dei progetti finanziati di propria compe-
tenza. Tutti i risultati delle verifiche e delle valutazioni
sono raccolti in una apposita anagrafe presso il MIUR.
Essi sono, inoltre, notificati al comitato, nonche¤ alla
segreteria tecnica di cui all’art. 2, comma 3, del decreto
legislativo n. 204/1998 per le attivita' di competenza
del Comitato di indirizzo per la valutazione della
ricerca (CIVR) di cui all’art. 5 dello stesso decreto. Le
informazioni relative ai progetti completati sono acces-
sibili al pubblico, compatibilmete con il rispetto del
segreto industriale.

2. Ciascun soggetto beneficiario e' tenuto, entro i due
anni successivi alla conclusione del progetto, a presen-
tare al MIUR una relazione in merito all’impatto eco-
nomico-occupazionale dei risultati raggiunti. In caso
di mancata presentazione, il soggetto e' escluso per gli
anni successivi dagli interventi di cui al presente
decreto.

3. Il soggetto beneficiario per richiedere l’applica-
zione delle nuove modalita' di attuazione ed erogazione
delle misure agevolative ai sensi del comma 356, let-
tera e), dell’art. 1 della legge n. 311/2004, potra' manife-
stare formale opzione al soggetto convenzionato per la
trasformazione del residuo in conto capitale dell’agevo-
lazione, o di parte di esso, in un finanziamento, com-
prensivo di un finanziamento bancario e di un finanzia-
mento agevolato.

4. Tale trasformazione non dovra' comportare il supe-
ramento dell’originaria agevolazione concessa.

5. Le modalita' di valutazione del merito di credito e
di stipula, di erogazione e di gestione del finanziamento
sono le stesse previste nel presente decreto e nella
convenzione-tipo approvata con delibera del CIPE del
15 luglio 2005.

6. Il soggetto convenzionato comunica la richiesta
alla CDP S.p.a. per verificare la disponibilita' dei fondi.

Il presente decreto e' trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione e sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 marzo 2006

Il Ministro dell’istruzione
dell’universita' e della ricerca

Moratti
Il Ministro dell’economia

e delle finanze
Tremonti

Registrato alla Corte dei conti il 10 gennaio 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona
e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 4

07A02519
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 8 marzo 2007.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Sondrio.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato l’irregolare funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico sito in Sondrio,
nel giorno 27 febbraio 2007, dalle ore 11,30 alle ore
12,30 a causa di un’assemblea sindacale.

Motivazione.

L’Ufficio provinciale ACI di Sondrio ha comunicato,
con nota n. 485/U.P. ACI SONDRIO del 27 febbraio
2007, la chiusura al pubblico degli sportelli il giorno
27 febbraio 2007, a causa di un’assemblea sindacale del
personale.

In dipendenza di quanto sopra la procura generale
della Repubblica presso la Corte di appello di Milano,
con nota del 7 marzo 2007, prot. n. 913/2007/14/4, ha
chiesto alla scrivente l’emissione del relativo provvedi-
mento di mancato funzionamento.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito,
con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770,
e successive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Milano, 8 marzo 2007

Il direttore regionale:Miceli

07A02461

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 8 marzo 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dei servizi di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale
di Lucca.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni e dalle norme di seguito riportate;

Accerta

il periodo di mancato funzionamento dei servizi di pub-
blicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale del territo-
rio di Lucca per il giorno 19 febbraio 2007.

Motivazioni dell’atto.
Il presente atto scaturisce dalla seguente circostanza:

un’interruzione dell’erogazione dell’energia elettrica,
luned|' 19 febbraio 2007, ha comportato la mancata
apertura dei servizi di pubblicita' immobiliare dell’Uffi-
cio. La situazione richiede di essere regolarizzata e il
direttore regionale e' chiamato a esprimersi in merito.

Con nota dell’Ufficio provinciale del territorio
di Lucca n. 1263 in data 19 febbraio 2007, sono stati
comunicati la causa e il periodo della mancata apertura
dell’Ufficio; la suddetta interruzione puo' essere conside-
rata come evento di carattere eccezionale non riconduci-
bile a disfunzioni organizzative dell’amministrazione.

Il Garante del contribuente per la Toscana, con deli-
bera protocollo n. 128 in data 23 febbraio 2007, ha
espresso parere favorevole riguardo al presente atto.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Riferimenti normativi dell’atto.
Decreto legislativo n. 300/1999.
Decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000.
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia del

territorio, approvato il 5 dicembre 2000.
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770.
Art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32,

che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato decreto-
legge n. 498/1961.

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.
Decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28.
Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Firenze, 8 marzo 2007

Il direttore regionale: Cesaro

07A02595
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EAGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 23 febbraio 2007.

Medicinali la cui autorizzazione all’immissione in commercio non risulta rinnovata, ai sensi dell’articolo 38 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219.

IL DIRIGENTE
dell’Ufficio di farmacovigilanza

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326,
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e delle finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato;

Visto il regolamento di organizzazione, di amministrazione, dell’ordinamento del personale dell’AIFA
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 29 giugno 2005;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 ßAttuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive
direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano, nonche¤ della
direttiva 2003/94/CEý (Gazzetta Ufficiale n. 142 del 21 giugno 2006 - supplemento ordinario n. 153), in vigore
dal 6 luglio 2006, in particolare l’art. 38, il quale prevede che le autorizzazioni all’immissione in commercio
dei medicinali abbiano durata quinquennale e che al rinnovo delle stesse si proceda dietro esplicita domanda
delle ditte interessate;

Considerato che in virtu' del citato art. 38 del decreto legislativo n. 219/2006 e' fatto obbligo alle ditte titolari
di A.I.C. di presentare domanda di rinnovo e che quindi il mancato rinnovo comporta la decadenza automatica
dell’autorizzazione alla scadenza del quinquennio;

Considerato che le ditte titolari di A.I.C. non hanno presentato domanda di rinnovo per i medicinali di cui
all’elenco allegato alla presente determinazione;

A d o t t a

la seguente determinazione:

Per le considerazioni di cui in premessa, le autorizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali,
riportati nell’elenco allegato che e' parte integrante della presente, non sono rinnovate.

La presente determinazione viene pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 febbraio 2007

Il dirigente: Venegoni

ö 22 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 23 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 24 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 25 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 26 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 27 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 28 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 29 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 30 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 31 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 32 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 33 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 34 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 35 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 36 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 37 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 38 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 39 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 40 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 41 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 42 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 43 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 44 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 45 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 46 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 47 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 48 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

ö 49 ö

22-3-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 68

07
A
02

51
1



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDETERMINAZIONE 13 marzo 2007.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita'
medicinale Humira (adalimumab), autorizzata con procedura
centralizzata europea dalla Commissione europea. (Determi-
nazione/C n. 138/07).

Regimedi rimborsabilita' e prezzodi vendita della specialita' medicinale
HUMIRA (adalimumab) - autorizzata con procedura centralizzata euro-
pea dalla Commissione europea con la decisione del 7 novembre 2006 ed
inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:

EU/1/03/256/007 40 mg soluzione iniettabile - uso sottocutaneo
- 1 penna preriempita (vetro) 0,8 ml penna preriempita + 1 tampone
imbevuto di alcool in blister;

EU/1/03/256/008 40 mg soluzione iniettabile - uso sottocutaneo
- 2 penne preriempite (vetro) 0,8 ml + 2 tamponi imbevuti di alcool in
blister;

EU/1/03/256/009 40 mg soluzione iniettabile - uso sottocutaneo
- 4 penne preriempite (vetro) 0,8 ml + 4 tamponi imbevuti di alcool in
blister;

EU/1/03/256/010 40 mg soluzione iniettabile - uso sottocutaneo
- 6 penne preriempite (vetro) 0,8 ml + 6 tamponi imbevuti di alcool in
blister.

Titolare A.I.C.: Abbott Laboratories Ltd.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n.326,
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48
sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer-
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’intro-
duzione di un elenco di farmaci da sottoporre a monito-
raggio intensivo;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica)
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicinali
per uso umano nonche¤ della direttiva 2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Visto il regolamento n. 726/2004/CE;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 156
del 7 luglio 2006;

Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente ßManovra
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata
e non convenzionataý;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 16 gennaio 2006;

Vista la deliberazione n. 2 del 1� febbraio 2007 del
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale
Humira debba venir attribuito un numero di identifi-
cazione nazionale;

Determina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.

Alla specialita' medicinale Humira (adalimumab)
nelle confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti
numeri di identificazione nazionale:

confezioni:

40 mg soluzione iniettabile - uso sottocutaneo -
1 penna preriempita (vetro) 0,8 ml penna preriempita + 1
tampone imbevuto di alcool in blister - n. 035946072/E
(in base 10), 128ZLS (in base 32);

40 mg soluzione iniettabile - uso sottocutaneo -
2 penne preriempite (vetro) 0,8 ml + 2 tamponi imbe-
vuti di alcool in blister - n. 035946084/E (in base 10),
128ZM4 (in base 32);
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E40 mg soluzione iniettabile - uso sottocutaneo -
4 penne preriempite (vetro) 0,8 ml + 4 tamponi imbe-
vuti di alcool in blister - n. 035946096/E (in base 10),
128ZMJ (in base 32);

40 mg soluzione iniettabile - uso sottocutaneo -
6 penne preriempite (vetro) 0,8 ml + 6 tamponi imbe-
vuti di alcool in blister - n. 035946108/E (in base 10),
128ZMW (in base 32).

Indicazioni terapeutiche:
artrite reumatoide: Humira, in combinazione con

metotressato, e' indicato per:
il trattamento di pazienti adulti affetti da artrite

reumatoide attiva di grado da moderato a grave
quando la risposta ai farmaci anti-reumatici modifi-
canti la malattia (Disease Modifying Anti-Rheumatic
Drugs - DMARDs), compreso il metotressato, risulta
inadeguata;

il trattamento dell’artrite reumatoide grave,
attiva e progressiva in adulti non precedentemente trat-
tati con metotressato.

Humira puo' essere somministrato come monoterapia
in caso di intolleranza al metotressato o quando il tratta-
mento continuato con metotressato non e' appropriato.

Humira in combinazione con metotressato, inibisce
la progressione del danno strutturale, valutata radio-
graficamente, e migliora la funzionalita' fisica, in questa
popolazione di pazienti;

artrite psoriasica: Humira e' indicato per il tratta-
mento dell’artrite psoriasica attiva e progressiva in sog-
getti adulti quando la risposta a precedenti trattamenti
con farmaci anti-reumatici modificanti la malattia
(Disease Modifying Anti-Rheumatic Drugs DMARDs)
e' stata inadeguata;

spondilite anchilosante: Humira e' indicato per il
trattamento dei pazienti adulti affetti da spondilite
anchilosante attiva grave in cui la risposta alla terapia
convenzionale non e' risultata adeguata.

Art. 2.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale Humira (adalimumab) e'
classificata come segue:

confezione:
40 mg soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - 1

penna preriempita (vetro) 0,8 ml penna preriempita + 1
tampone imbevuto di alcool in blister - n. 035946072/E
(in base 10), 128ZLS (in base 32);

classe di rimborsabilita' : H;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 534,28 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 881,78 euro;

confezione:
40 mg soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - 2

penne preriempite (vetro) 0,8 ml + 2 tamponi imbevuti di
alcool in blister - n. 035946084/E (in base 10), 128ZM4 (in
base 32);

classe di rimborsabilita' : H;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 1068,56 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 1763,55 euro;

confezione:
40 mg soluzione iniettabile - uso sottocutaneo -

4 penne preriempite (vetro) 0,8 ml + 4 tamponi imbe-
vuti di alcool in blister - n. 035946096/E (in base 10),
128ZMJ (in base 32);

classe di rimborsabilita' : H;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 2137,12 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 3527,10 euro;

confezione:
40 mg soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - 6

penne preriempite (vetro) 0,8 ml + 6 tamponi imbevuti
di alcool in blister - n. 035946108/E (in base 10),
128ZMW (in base 32);

classe di rimborsabilita' : H;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 3205,68 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 5290,65 euro.

Sconto obbligatorio del 7,51% sulle forniture cedute
alle strutture pubbliche del SSN.

Art. 3.

Classificazione ai fini della fornitura

OSP2: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa, utilizzabile in ambiente ospedaliero o in strut-
tura ad esso assimilabile o in ambito extraospedaliero,
secondo le disposizioni delle regioni e delle province
autonome.

Art. 4.

Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei farmaci
sottoposti amonitoraggio intensivo delle sospette reazioni
avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003 (Gazzetta
Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi aggiornamenti; al
termine della fase di monitoraggio intensivo vi sara' la
rimozione del medicinale dal suddetto elenco.

Art. 5.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 13 marzo 2007

Il direttore generale:Martini

07A02476
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EDETERMINAZIONE 13 marzo 2007.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita'
medicinale Champix (vareniclina tartrato), autorizzata con proce-
dura centralizzata europea dalla Commissione europea. (Deter-
minazione/C n. 139/07).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita' medici-
nale Champix (vareniclina tartrato) - autorizzata con procedura centra-
lizzata europea dalla Commissione europea con la decisione del 26 set-
tembre 2006 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i
numeri:

EU/01/06/360/001 0,5 mg compresse rivestite con film uso orale
flacone HDPE 56 compresse;

EU/01/06/360/002 1,0 mg compresse rivestite con film uso orale
flacone HDPE 56 compresse;

EU/01/06/360/003 0,5 mg e 1,0 mg compresse rivestite con film
uso orale blister (aclar/pvc/alu) in confezionamento di cartone 11�0,5
mg + 14 �1 mg compresse;

EU/01/06/360/0041,0mgcompresse rivestite con filmusooralebli-
ster (aclar/pvc/alu) in confezionamento di cartone 28 compresse;

EU/01/06/360/0051,0mgcompresse rivestite con filmusoorale bli-
ster (aclar/pvc/alu) in confezionamento di cartone 56 compresse;

EU/01/06/360/006 0,5 mg compresse rivestite con film uso orale
blister (aclar/pvc/alu) in confezionamento di cartone 28 compresse;

EU/01/06/360/0070,5mgcompresse rivestite confilmusoorale bli-
ster (aclar/pvc/alu) in confezionamento di cartone 56 compresse;

EU/01/06/360/008 0,5 mg e 1,0 mg compresse rivestite con film
uso orale blister (aclar/pvc/alu) in astuccio 11�0,5 mg + 14�1 mg com-
presse;

EU/01/06/360/009 1,0 mg compresse rivestite con film uso orale
blister (aclar/pvc/alu) in astuccio 28 compresse;

EU/01/06/360/010 1,0 mg compresse rivestite con film uso orale
blister (aclar/pvc/alu) in astuccio 56 compresse.

Titolare A.I.C.: Pfizer Limited.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326,
che istituisce l’Agenzia ialiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e
finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48
sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,

registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßdisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, concer-
nente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’intro-
duzione di un elenco di farmaci da sottoporre a monito-
raggio intensivo;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonche¤ della direttiva
2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Visto il regolamento n. 726/2004/CE;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote AIFA
2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del
4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 156
del 7 luglio 2006;

Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente ßManovra
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata
e non convenzionataý;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 16 gennaio 2007;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale
Champix debba venir attribuito un numero di identifi-
cazione nazionale;
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EDetermina:

Art. 1.
Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.
Alla specialita' medicinale Champix (vareniclina tar-

trato) nelle confezioni indicate vengono attribuiti i
seguenti numeri di identificazione nazionale:

confezioni:
0,5 mg compresse rivestite con film uso orale fla-

cone HDPE 56 compresse - n. 037550011/E (in base 10),
13TXXV (in base 32);

1,0 mg compresse rivestite con film uso orale fla-
cone HDPE 56 compresse - n. 037550023/E (in base 10),
13TXY7 (in base 32);

0,5 mg e 1,0 mg compresse rivestite con film uso
orale blister (aclar/pvc/alu) in confezionamento di car-
tone 11�0,5 mg + 14�1 mg compresse - n. 037550035/E
(in base 10), 13TXYM (in base 32);

1,0 mg compresse rivestite con film uso orale
blister (aclar/pvc/alu) in confezionamento di cartone
28 compresse - n. 037550047/E (in base 10), 13TXYZ
(in base 32);

1,0 mg compresse rivestite con film uso orale
blister (aclar/pvc/alu) in confezionamento di cartone
56 compresse - n. 037550050/E (in base 10), 13TXZ2
(in base 32);

0,5 mg compresse rivestite con film uso orale
blister (aclar/pvc/alu) in confezionamento di cartone
28 compresse - n. 037550062/E (in base 10), 13TXZG
(in base 32);

0,5 mg compresse rivestite con film uso orale
blister (aclar/pvc/alu) in confezionamento di cartone
56 compresse - n. 037550074/E (in base 10), 13TXZU
(in base 32);

0,5 mg e 1,0 mg compresse rivestite con film uso
orale blister (aclar/pvc/alu) in astuccio 11�0,5 mg +
14�1 mg compresse - n. 037550086/E (in base 10),
13TY06 (in base 32);

1,0 mg compresse rivestite con film uso orale
blister (aclar/pvc/alu) in astuccio 28 compresse -
n. 037550098/E (in base 10), 13TY0L (in base 32);

1,0 mg compresse rivestite con film uso orale
blister (aclar/pvc/alu) in astuccio 56 compresse -
n. 037550100/E (in base 10), 13TY0N (in base 32).

Indicazioni terapeutiche: Champix e' indicato per la
cessazione dell’abitudine al fumo negli adulti.

Art. 2.
Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale Champix (vareniclina tar-
trato) e' classificata come segue:

confezione:
0,5 mg compresse rivestite con film uso orale fla-

cone HDPE 56 compresse - n. 037550011/E (in base 10),
13TXXV (in base 32);

classe di rimborsabilita' : C;
confezione:

1,0 mg compresse rivestite con film uso orale fla-
cone HDPE 56 compresse - n. 037550023/E (in base 10),
13TXY7 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : C;
confezione:

0,5 mg e 1,0 mg compresse rivestite con film uso
orale blister (aclar/pvc/alu) in confezionamento di car-
tone 11�0,5 mg + 14�1 mg compresse - n. 037550035/E
(in base 10), 13TXYM (in base 32);

classe di rimborsabilita' C;
confezione:

1,0 mg compresse rivestite con film uso orale
blister (aclar/pvc/alu) in confezionamento di cartone
28 compresse - n. 037550047/E (in base 10), 13TXYZ
(in base 32);

classe di rimborsabilita' : C;
confezione:

1,0 mg compresse rivestite con film uso orale
blister (aclar/pvc/alu) in confezionamento di cartone
56 compresse - n. 037550050/E (in base 10), 13TXZ2
(in base 32);

classe di rimborsabilita' : C;
confezione:

0,5 mg compresse rivestite con film uso orale
blister (aclar/pvc/alu) in confezionamento di cartone
28 compresse - n. 037550062/E (in base 10), 13TXZG
(in base 32);

classe di rimborsabilita' : C;
confezione:

0,5 mg compresse rivestite con film uso orale
blister (aclar/pvc/alu) in confezionamento di cartone
56 compresse - n. 037550074/E (in base 10), 13TXZU
(in base 32);

classe di rimborsabilita' : C;
confezione:

0,5 mg e 1,0 mg compresse rivestite con film uso
orale blister (aclar/pvc/alu) in astuccio 11�0,5 mg +
14�1 mg compresse - n. 037550086/E (in base 10),
13TY06 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : C;
confezione:

1,0 mg compresse rivestite con film uso orale
blister (aclar/pvc/alu) in astuccio 28 compresse -
n. 037550098/E (in base 10), 13TY0L (in base 32);

classe di rimborsabilita' : C;
confezione:

1,0 mg compresse rivestite con film uso orale
blister (aclar/pvc/alu) in astuccio 56 compresse -
n. 037550100/E (in base 10), 13TY0N (in base 32);

classe di rimborsabilita' : C.

Art. 3.
Classificazione ai fini della fornitura

R.R.: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 4.
Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei farmaci
sottoposti amonitoraggio intensivo delle sospette reazioni
avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003 (Gazzetta
Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi aggiornamenti; al
termine della fase di monitoraggio intensivo vi sara' la
rimozione del medicinale dal suddetto elenco.
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EArt. 5.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 13 marzo 2007
Il direttore generale:Martini

07A02477

REGIONE SARDEGNA

DECRETO 5 marzo 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di Portoscuso e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE
Visti lo statuto speciale per la Sardegna e le relative

norme di attuazione;
Vista la legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, modifi-

cata dall’art. 3 della legge regionale 1� giugno 2006,
n. 8, che detta norme sullo scioglimento degli organi
degli enti locali e sulla nomina dei commissari;

Rilevato che il consiglio comunale di Portoscuso
(provincia di Carbonia-lglesias), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004, e' composto
dal sindaco e da sedici membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da nove consiglieri e
acquisite al protocollo dell’ente in data 23 febbraio
2007, non puo' essere assicurato il normale funziona-
mento degli organi e dei servizi;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, concernente il testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali;

Visto l’art. 2, comma 1, della predetta legge regio-
nale 7 ottobre 2005, n. 13, e successive modifiche ed
integrazioni;

Ritenuto che ricorrano gli estremi per far luogo allo
scioglimento del suddetto organo elettivo;

Vista la deliberazione della giunta regionale n. 8/14
del 28 febbraio 2007, adottata su proposta dell’asses-
sore degli enti locali, finanze ed urbanistica, con la
quale si dispone lo scioglimento del consiglio comunale
di Portoscuso e la nomina quale commissario straordi-
nario del dott. Emilio Boi, nonche¤ la relazione di
accompagnamento che si allega al presente decreto per
farne parte integrante;

Visti la dichiarazione rilasciata dall’interessato atte-
stante l’assenza di cause di incompatibilita' e il curricu-
lum allegato alla stessa dichiarazione dal quale si rileva
il possesso dei requisiti in relazione alle funzioni da
svolgere;

Ritenuto di dover provvedere ai sensi dell’art. 2 della
legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Portoscuso e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. Emilio Boi e' nominato commissario straordi-
nario per la provvisoria gestione del comune di Porto-
scuso fino all’insediamento degli organi ordinari a
norma di legge. Al predetto commissario sono conferiti
i poteri spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed
al sindaco.

Art. 3.

Al commissario cos|' nominato spetta un’indennita' di
carica pari a quella prevista dall’art. 4, comma 3, della
legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

Il presente decreto, unitamente all’allegata relazione
dell’assessore degli enti locali, finanze ed urbanistica,
sara' pubblicato nel Bollettino ufficiale della regione e
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Cagliari, 5 marzo 2007
Il presidente: Soru

öööööö

Allegato

Relazione dell’assessore degli enti locali, finanze ed urbanistica

SCIOGLIMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE
DI PORTOSCUSO E NOMINA

DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Nel consiglio comunale di Portoscuso (provincia di Carbonia-
lglesias), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 12 e 13 giugno
2004, composto dal sindaco e da sedici consiglieri; si e' venuta a deter-
minare una grave situazione di crisi a causa delle dimissioni rasse-
gnate da nove componenti del corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate contestualmente e personalmente
da oltre la meta' piu' uno dei consiglieri, acquisite al protocollo del-
l’ente in data 23 febbraio 2007, hanno determinato l’ipotesi dissoluto-
ria dell’organo elettivo prevista dall’art. 141, comma 1, lettera b),
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si propone, ai sensi del-
l’art. 2 della legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, e successive modi-
fiche ed integrazioni, lo scioglimento del consiglio comunale di Porto-
scuso e la nomina del commissario straordinario, nella persona del
dott. Emilio Boi, avente i requisiti di cui all’art. 4 della legge regionale
suindicata, per la prowisoria gestione del comune anzidetto fino
all’insediamento degli organi ordinari a norma di legge.

L’assessore: Sanna

07A02515
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare

Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970,
n. 352, si comunica che la cancelleria della Corte suprema di cas-
sazione, in data 21 marzo 2007 ha raccolto a verbale e dato atto
della dichiarazione resa da ventuno cittadini italiani, muniti dei
prescritti certificati di iscrizione nelle liste elettorali, di voler pro-
muovere una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:
ßRiforma dell’ordinamento delle professioni intellettualiý.

Dichiarano, altres|' , di eleggere domicilio presso il Consiglio
nazionale dei geologi, via Vittoria Colonna n. 40 - 00193 Roma,
tel. 06/6896041-06/6878805-06/6893808.

07A02645

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Entrata in vigore dell’Accordo fra il Governo della Repubblica
italiana e il governo della Repubblica libanese in materia di
cooperazione nel settore della difesa.

Il giorno 16 settembre 2006 si e' perfezionato lo scambio delle
notifiche previsto per l’entrata in vigore dell’Accordo fra il governo
della Repubblica italiana e il governo della Repubblica Libanese, fir-
mato a Beirut il 21 giugno 2004, la cui ratifica e' stata autorizzata
con legge 6 marzo 2006, n. 126, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 74 del 29 marzo 2006.

In conformita' all’art. 11, l’Accordo e' entrato in vigore il giorno
16 settembre 2006.

07A02512

Limitazione di funzioni del titolare
del vice consolato onorario in Alicante (Spagna)

IL DIRETTORE GENERALE
PER IL PERSONALE

(Omissis).

Decreta:

Il sig. Danilo Angelini, vice console onorario in Alicante (Spa-
gna), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari
limitatamente a:

a) ricezione e trasmissione materiale al consolato generale
d’Italia in Barcellona degli atti di stato civile pervenuti dalle autorita'
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili
nazionali o stranieri;

b) ricezione e trasmissione materiale al consolato generale
d’Italia in Barcellona delle dichiarazioni concernenti lo stato civile
da parte dei comandanti di navi e di aeromobili;

c) ricezione e trasmissione materiale al consolato generale
d’Italia in Barcellona dei testamenti formati a bordo di navi e di aero-
mobili;

d) ricezione e trasmissione materiale al consolato generale
d’Italia in Barcellona degli atti dipendenti dall’apertura di successione
in Italia;

e) emanazione di atti conservativi, che non implichino la
disposizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro
aereo, (con l’obbligo di informarne tempestivamente al consolato
generale d’Italia in Barcellona);

f) rilascio di certificazioni (esclusi i certificati di cittadinanza e
di residenza all’estero) vidimazioni e legalizzazioni;

g) ricezione e trasmissione materiale al consolato generale
d’Italia in Barcellona della documentazione relativa al rilascio di pas-
saporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale
del vice consolato onorario in Alicante;

h) rinnovo di passaporti dei cittadini che siano residenti nella
circoscrizione territoriale del vice consolato onorario in Alicante,
dopo aver interpellato, caso per caso, il consolato generale d’Italia in
Barcellona;

i) rilascio di documenti di viaggio, validi per il solo rientro in
Italia e per i paesi in transito, a cittadini italiani, dopo aver interpel-
lato caso per caso, il consolato generale d’Italia in Barcellona;

j) ricezione e trasmissione al consolato generale d’Italia in
Barcellona delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elet-
torali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circo-
scrizione territoriale del vice consolato onorario in Alicante;

k) ricezione e trasmissione materiale al consolato generale
d’Italia in Barcellona, competente pei ogni decisione in merito, degli
atti in materia pensionistica;

l) assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi-
colta' ai fini della concessione di sussidi o prestiti con promessa di
restituzione all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso il conso-
lato generale d’Italia in Barcellona;

m) compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia d servizio militare, con esclusione dei
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza per qualsiasi
tipo di decisione il consolato generale d’Italia in Barcellona;

n) notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione del vice consolato onorario in Alicante, dando comunicazione
dell’esito degli stessi all’Autorita' italiana competente e, per cono-
scenza, al consolato generale d’Italia in Barcellona;

o) effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione
vigente in dipendenza dell’arrivo della partenza di una nave nazionale;

p) tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme
delle autorita' locali.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 8 marzo 2007

Il direttore generale per il personale: Massolo

07A02513
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ELimitazione di funzioni del titolare
del consolato onorario in Monterrey (Messico)

IL DIRETTORE GENERALE
PER IL PERSONALE

(Omissis).

Decreta:

Il sig. Luigi Sibelli, console onorario in Monterrey (Messico),
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari
limitatamente a:

a)ricezionee trasmissionemateriale all’ambasciatad’Italia inCitta'
delMessicodegli atti di stato civile pervenuti dalle autorita' locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri;

b) ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in
Citta' del Messico delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da
parte dei comandanti di navi e di aeromobili;

c) ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia
inCitta' delMessicodei testamenti formati abordodi navi e di aeromobili;

d) ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in
Citta' delMessicodegli attidipendentidall’aperturadi successione inItalia;

e) emanazione di atti conservativi, che non implichino la
disposizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro
aereo, (con l’obbligo di informarne tempestivamente l’ambasciata
d’Italia in Citta' del Messico);

f) rilascio di certificazioni (esclusi i certificati di cittadinanza e
di residenza all’estero), vidimazioni e legalizzazioni;

g) autentiche di firme su atti amministrativi nei casi previsti
dalla legge;

h) autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-
zione di atti di notorieta' e rilascio di procure speciali riguardanti per-
sone fisiche;

i) ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in
Citta' del Messico della documentazione relativa al rilascio di passa-
porti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale
del consolato onorario in Monterrey;

j) rilascio di documenti di viaggio, validi per il solo rientro in
Italia e per i paesi in transito, a cittadini italiani, dopo aver interpel-
lato caso per caso, l’ambasciata d’Italia in Citta' del Messico;

k) ricezione e trasmissione all’ambasciata d’italia in Citta' del
Messico della documentazione relativa al rilascio di visti;

l) ricezione e trasmissione all’ambasciata d’Italia in Citta' del
Messico delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed eletto-
rali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscri-
zione terrioriale del consolato onorario in Monterrey;

m) ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in
Citta' del Messico, competente per ogni decisione in merito, degli atti
in materia pensionistica;

n) assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi-
colta' ai fini della concessione di sussidi o prestiti con promessa di
restituzione all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso l’amba-
sciata d’Italia in Citta' del Messico;

o) compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza per qualsiasi
tipo di decisione all’ambasciata d’Italia in Citta' del Messico;

p) notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione del consolato onorario in Monterrey, dando comunicazione
dell’esito degli stessi all’ambasciata d’Italia in Citta' del Messico;

q) effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione
vigente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale;

r) tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme
delle autorita' locali.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 6 marzo 2007

Il direttore generale per il personale: Massolo

07A02514

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 9 marzo 2007

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3155
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 154,28
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5794
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,168
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4488
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68060
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 251,08
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,7079
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8828
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,3799
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,2933
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,058
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6137
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 88,84
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,1120
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3570
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,4560
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8703
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6889
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5469
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,1879
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,2799
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12071,03
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1244,13
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6095
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9085
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,762
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0071
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42,969
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,7263

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

07A02571
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EMINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Abilitazione all’attivita' di certificazione CE, ai sensi della
direttiva89/106/CE,dell’OrganismoSGSItaliaS.p.a., inMilano

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministeriale
9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e modalita' per il rilascio
dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e prove,
con decreto dirigenziale del 5 marzo 2007 l’organismo SGS Italia
S.p.a., con sede in via G. Gozzi 1/A - Milano e' abilitato come organi-
smo di certificazione del controllo di produzione nella fabbrica con
connessa sorveglianza, valutazione ed approvazione permanenti per
la famiglia di prodotto ßComponenti prefabbricati armati di calce-
struzzo alleggerito con struttura aperta; prodotti prefabbricati di cal-
cestruzzo: antenne e pali; elementi nervati per solai; elementi struttu-
rali lineari; elementi speciali per copertureý sulla base delle norme
indicate nel provvedimento.

L’abilitazione rilasciata non comprende l’eventuale necessita' di
valutazione di idoneita' dei Ministeri interno e infrastrutture.

07A02435

Abilitazione all’attivita' di certificazione CE, ai sensi della
direttiva 89/106/CE, dell’Organismo Stazione Sperimentale
del Vetro, in Murano.

Vista la direttiva 89/106/CE recepita con decreto del Presidente
della Repubblica n. 246 del 21 aprile 1993 ed il decreto interministe-
riale 9 maggio 2003, n. 156 concernente criteri e modalita' per il rila-
scio dell’abilitazione degli organismi di certificazione, ispezione e
prove, con decreto dirigenziale del 5 marzo 2007 l’organismo ßSta-
zione Sperimentale del Vetroý, con sede in via Briati 10 - Murano
(Venezia) e' abilitato come laboratorio per l’esecuzione delle prove di
tipo iniziale per la famiglia di prodotto ßvetro per edilizia - vetro di
sicurezza a matrice alcalina temperato termicamente - Parte 2ý sulla
base della norma indicata nel provvedimento.

07A02436

MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

Modifica degli articoli 5, 7 e 12 dello statuto del Consorzio
interuniversitario ßScuola per l’alta formazioneý, in Milano

Con decreto ministeriale 12 marzo 2007 sono stati modificati gli
articoli 5, 7 e 12 dello statuto del Consorzio interuniversitario
ßScuola per l’alta formazioneý, con sede in Milano.

07A2516

AGENZIA DELLE DOGANE

Avviso relativo alla pubblicazione nel sito internet dell’Agen-
zia delle dogane, il giorno 8 marzo 2007, della nota n. 992
dell’Area centrale verifiche e controlli.

Si rende noto che nel sito Internet dell’Agenzia delle dogane, il
giorno 8 marzo 2007, e' stata pubblicata la nota del direttore dell’Area
centrale verifiche e controlli, recante istruzioni per la presentazione
delle domande di partecipazione all’assegnazione delle 44.480 tonnel-
late di biodiesel ad incremento, per l’anno 2007, della parte di contin-
gente di 180.000 tonnellate previsto dall’art. 22-bis, commi 1 e 2 del
decreto legislativo n. 504/1995, da dividersi secondo i criteri del rego-
lamento n. 256 del 2003 - applicazione dell’art. 1, comma 374, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007).

07A02517

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßAlendronato EGý

Estratto determinazione n. 392 del 13 marzo 2007

Medicinale: ALENDRONATO EG.

Titolare A.I.C.: EG S.p.a., via D. Scarlatti, 31 - 20124 Milano;

Confezioni:

10 mg compresse 14 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037194014/M (in base 10), 13H28Y (in base 32);

10 mg compresse 28 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037194026/M (in base 10), 13H29B (in base 32);

10 mg compresse 56 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037194038/M (in base 10), 13H29Q (in base 32);

10 mg compresse 98 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037194040/M (in base 10), 13H29S (in base 32);

10 mg compresse 112 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037194053/M (in base 10), 13H2B5 (in base 32);

10mg compresse 50�1 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037194065/M (in base10), 13H2BK (in base 32);

70 mg compresse 2 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037194077/M (in base 10), 13H2BX (in base 32);

70 mg compresse 4 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037194089/M (in base 10), 13H2C9 (in base 32);

70 mg compresse 8 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037194091/M (in base 10), 13H2CC (in base 32);

70 mg compresse 12 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037194103/M (in base 10), 13H2CR (in base 32);

70 mg compresse 40 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037194115/M (in base 10), 13H2D3 (in base 32);

10 mg compresse 30 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL -
A.I.C. n. 037194127/M (in base 10), 13H2DH (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa.

Composizione: 1 compressa da 10 mg e 70 mg contiene:

principio attivo: 10 mg o 70 mg di acido alendronico (come
sodio alendronato triidrato;
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Eeccipienti: cellulosa microcristallina, lattosio monoidrato, cro-
scarmellosa sodica, magnesio stearato.

Produzione e controllo:
Arrow laboratories Limited Merrindale drive, 110 3136

Crydon South Victoria (Australia);
Produzione confezionamento e rilascio lotti:
Arrow Pharma (Malta) Ltd HF 62 Hal Far Industrial Estate

BBG06 Birzebbugia - Malta.
Confezionamento e rilascio lotti:
Qualiti (Burnley) Limited Talbot Street BB102JY Biercliffe

Burnley - Regno Unito; Juta Pharma GmbH Guntebergstrasse 13 -
24941 Flensburg (Germania); Doppel Farmaceutici S.r.l. Stradone
Farnese, 118 - 29100 Piacenza (Italia).

Confezionamento:
Pharmapak Technologies PTYLTD Jubilee Avenur Unit 10/7

NSW2102 Warriewood New South Wales (Australia).
Rilascio lotti:
Arrow Generics Limited Unit 2, Eastman Way, Stevenage

Hertfordshire SG1 4SZ - Regno Unito.
Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’osteoporosi in eta'

postmenopausale. L’alendronato riduce il rischio di fratture vertebrali
e dell’anca.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'
Confezioni:
10 mg compresse 14 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL -

A.I.C. n. 037194014/M (in base 10), 13H28Y (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßA nota 79ý;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 7,93 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 13,09 euro;
70 mg compresse 4 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL -

A.I.C. n. 037194089/M (in base 10), 13H2C9 (in base 32);
classe di rimborsabilita' : ßA nota 79ý;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 17,03 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 28,11 euro.

Classificazione ai fini della fornitura
RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati
Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in

commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A02496

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßDomperidone Angenericoý

Estratto determinazione n. 393 del 13 marzo 2007

Medicinale: DOMPERIDONE ANGENERICO.
Titolare A.I.C.: Angenerico S.p.a., via Nocera Umbra, 75 - 00181

Roma.
Confezioni:
10 mg compresse 10 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.

n. 037402017/M (in base 10), 13PFF1 (in base 32);
10 mg compresse 20 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.

n. 037402029/M (in base 10), 13PFFF (in base 32);
10 mg compresse 30 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.

n. 037402031/M (in base 10), 13PFFH (in base 32);
10 mg compresse 50 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.

n. 037402043/M (in base 10), 13PFFV (in base 32);

10 mg compresse 100 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037402056/M (in base 10), 13PFG8 (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa.

Composizione: ciascuna compressa da 10 mg contiene:

principio attivo: 12,72 mg di domperdione maleato equivalente
a 10 mg di domperidone;

eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, polivinil pirro-
lidone K30 (E1201), sodio laurilsolfato, cellulosa microcristallina
(E460), biossido di silicio collidale anidro (E551), magnesio stearato
(E470B).

Produzione controllo e rilascio dei lotti:

Tiofarma BV Benjamin Franklinstraat 9 Oud-Beijerland
Olanda; Farmaceutisch Analytisch Laboratorium Duiven BV Nieuw-
graaf 93 Duiven - Olanda.

Confezionamento:

Sudaco Pack BV Frankrijklaan 3 Hazerswoude Dorp -
Olanda; Pharma Pack International BV Bleiswijkseweg 51 Zoeter-
meer - Olanda.

Controllo e rilascio dei lotti:

Lepharma BV Emmastraat 11 6373 hm-Landgraaf - Olanda;
Proxy Lab BV Bio Science Park Archimedesweg 25 2333 CM Leiden
- Olanda.

Rilascio finale dei lotti:

Pharmacin BV Molenvliet 103 Zwijndrecht - Olanda.

Indicazioni terapeutiche:

adulti: sollievo da sintomi quali nausea e vomito, senso di peso
epigastrico, malessere a livello addominale superiore e rigurgito di
contenuti gastrici;

adolescenti (al di sopra dei 12 anni di eta' e del peso di 35 chilo-
grammi o piu' : sollievo da sintomi quali nausea e vomito.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Confezioni:

10 mg compresse 10 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037402017/M (in base 10), 13PFF1 (in base 32); classe di rimborsa-
bilita' : ßCý;

10 mg compresse 20 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037402029/M (in base 10), 13PFFF (in base 32); classe di rimborsa-
bilita' : ßCý;

10 mg compresse 30 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037402031/M (in base 10), 13PFFH (in base 32); classe di rimborsa-
bilita' ßCý;

10 mg compresse 50 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037402043/M (in base 10), 13PFFV (in base 32); classe di rimborsa-
bilita' : ßCý;

10 mg compresse 100 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037402056/M (in base 10), 13PFG8 (in base 32); classe di rimborsa-
bilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

07A02495
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßClexane Tý

Estratto determinazione AIC/N/V n. 270 del 7 febbraio 2007

Medicinale: CLEXANE T.

Titolare A.I.C.: Sanofi-Aventis S.p.a. con sede legale e domicilio
fiscale in Milano, via Luigi Bodio n. 37/b - c.a.p. 20158 - codice fiscale
00832400154.

Variazione A.I.C.: aggiunta/modifica (esclusa eliminazione)
delle indicazioni terapeutiche.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: e' autorizzata la modifica delle indicazioni
terapeutiche. Le nuove indicazioni terapeutiche sono:

trattamento delle trombosi venose profonde con o senza embo-
lia polmonare;

trattamento dell’angina instabile e dell’infarto del miocardio
non-Q, in associazione con acido acetilsalicilico.

Il riassunto delle caratteristiche del prodotto ed il foglietto illu-
strativo corretti e approvati sono allegati alla presente determina-
zione; relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 029111046 - ß6000 UI AXA soluzione iniettabileý
2 siringhe preriempite da 0,6 ml;

A.I.C. n. 029111059 - ß8000 UI AXA soluzione iniettabileý
2 siringhe preriempite da 0,8 ml;

A.I.C. n. 029111061 - ß10000 UI AXA soluzione iniettabileý
2 siringhe preriempite da 1 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

07A02292

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßClexaneý

Estratto determinazione AIC/N/V n. 271 del 7 febbraio 2007

Medicinale: CLEXANE.

Titolare A.I.C.: Sanofi-Aventis S.p.a. con sede legale e domicilio
fiscale in Milano, viale Luigi Bodio n. 37/b - c.a.p. 20158 - codice
fiscale 00832400154.

Variazione A.I.C.: aggiunta/modifica (esclusa eliminazione)
delle indicazioni terapeutiche.

L’autorizzazione all’immissione in commercio e' modificata come
di seguito indicata: e' autorizzata la modifica delle indicazioni tera-
peutiche. Le nuove indicazioni terapeutiche sono:

trattamento dell’angina instabile e dell’infarto del miocardio
non-Q in associazione con acido acetilsalicilico;

profilassi e trattamento delle trombosi venose profonde con o
senza embolia polmonare;

prevenzione della coagulazione in corso di emodialisi.

Il riassunto delle caratteristiche del prodotto ed il foglietto illu-
strativo corretti e approvati sono allegati alla presente determina-
zione, relativamente alle confezioni sottoelencate:

A.I.C. n. 026966034 - ß2000 UI AXA soluzione iniettabileý
6 siringhe preriempite da 0,2 ml;

A.I.C. n. 026966046 - ß4000 UI AXA soluzione iniettabileý
6 siringhe preriempite da 0,4 ml.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

07A02293

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
delle specialita' medicinali per uso umano ßAmoxicillina e
Acido clavulanico Pharmacareý.

Estratto determinazione AIC/N/T n. 545 del 6 marzo 2007

Medicinale: AMOXICILLINA E ACIDO CLAVULANICO
PHARMACARE.

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Pharmacare S.r.l. (codice fiscale 12363980157) con sede legale e domi-
cilio fiscale in via Marghera, 29 - 20149 Milano.

Confezioni:

A.I.C. n. 036808018 ß875 mg + 125 mg compresse rivestite con
filmý 12 compresse;

A.I.C. n. 036808020 ß875 mg + 125 mg polvere per sospensione
oraleý 12 bustine,

e' ora trasferita alla societa' : Sigma Tau Generics S.p.a. (codice fiscale
08065951009) con sede legale e domicilio fiscale in via Pontina km
30,400 - 00040 Pomezia (Roma), con conseguente variazione della
denominazione del medicinale in ßAmoxicillina e acido clavulanico
Sigma Tau Genericsý.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

07A02291

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, di alcune
specialita' medicinali.

Estratto provvedimento UPC/I/5905 del 12 marzo 2007

Tipo di modifica: variazioni di tipo I che non comportano modi-
fica stampati.

Le variazioni relative alle procedure citate in allegato devono
considerarsi favorevolmente concluse.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.
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07A02594

Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßFerplex Folý

Con la determinazione aRSM - 28/2007-68 del 2 marzo 2007, e' stata revocata la sospensione, ai sensi del decreto legislativo 24 aprile
2006, n. 219, della seguente specialita' medicinale:

farmaco: FERPLEX FOL;

confezione: 025952045;

descrizione: 10 flaconcini 15 ml;

ditta titolare A.I.C.: Italfarmaco S.p.a., viale Fulvio Testi n. 330 - 20126 Milano.

07A02596

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-068) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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